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Dal 6 all’8 ottobre prossimi tornano i 
Taranto Port Days (TPD), la manife-
stazione promossa dall’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di 
Taranto (AdSPMI) che, nell’organizzazio-
ne di questa quinta edizione, è affian-
cata dalla Jonian Dolphin Conservation 
(JDC); l’iniziativa gode del patrocinio del 
Comune di Taranto e rientra negli Italian 
Port Days promossi a livello nazionale da 
Assoporti.

La manifestazione è stata presentata 
in conferenza stampa presso Kétos, sede 
della JDC, alla presenza del presidente 
AdSP l’AdSP del Mar Ionio Prof. Avv. 
Sergio Prete, del Comandante Capita-
neria Guardia Costiera Taranto C.V. (C.P.) 
Rosario Meo, dell’assessore comunale 
Servizi Educativi, Politiche Giovanili e 
Spettacolo Fabiano Marti e del presiden-
te JDC Dott. Carmelo Fanizza.

«Siamo giunti alla quinta edizione – ha 
affermato il presidente dell’AdSP del Mar 
Ionio, Sergio Prete, aprendo la confe-
renza stampa – di quello che per l’AdSP 
è ormai un evento atteso e fortemente 
partecipato dall’intera comunità portua-
le jonica».

«I Taranto Port Days, conosciuti e 
apprezzati anche a livello internazionale, 
- ha poi detto Sergio Prete – abbracciano 
numerose iniziative capaci di riflettere 
le molteplici sfaccettature e vocazioni di 
un porto di ultima generazione: sport, 
cultura, ambiente, innovazione, integra-

zione sociale si affiancano ai tradizionali 
obiettivi economici e commerciali in 
chiave sostenibile. È bello ritrovarsi a 
vivere il Porto tra studenti, cittadini, 
operatori e Istituzioni accomunati dalla 
volontà di elevare lo spirito e la dimen-
sione di Taranto port-city allineandola 

TARANTO
PORT DAYS2023Dal 6 all’8 ottobre 

la manifestazione 
promossa dall’Autorità 
di Sistema Portuale del 
Mar Ionio e “pilotata” 
dalla Jonian Dolphin

“

Ecco i



di Mario Guadagnolo - già sindaco di Taranto
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ONORE

Il ricordo della giornata 
tarantina di Gina 
Lollobrigida in un post 
dell’allora sindaco
Mario Guadagnolo

“«Per me

»
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a quella di altre città portuali a livello 
europeo e globale. Un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che, a vario titolo, 
stanno contribuendo a costruire di anno 
in anno un evento sempre più dinamico e 
ricco di novità».

Ha poi preso la parola Carmelo Fanizza 
«il nostro lavoro di citizen science a 
favore dei cetacei nel Golfo di Taranto 
ha detto nell’occasione il presidente 
JDC – è per sua stessa natura, conosciuto 
da tantissime persone, mentre quello di 
tanti professionisti e lavoratori che ogni 
giorno nel porto compiono attività di vi-
tale importanza non solo per la comunità 
locale, ma per l’intero “sistema Paese” 
sono pressoché sconosciute. I TPD sono 
importanti perché permetteranno a tutti 
di conoscere meglio e apprezzare le per-
sone che ogni giorno vivono il “microco-
smo Porto di Taranto” lavorando a favore 
della comunità».

Il Comandante Capitaneria Guardia 
Costiera Taranto C.V. (C.P.) Rosario 
Meo, ha dichiarato: «La nostra missione 
istituzionale contribuisce sicuramente 
a rendere più profondo il legame tra le 
comunità territoriali e le loro componenti 
marittime. Taranto è una di quelle città 
in cui il patrimonio identitario si sposa 
appieno con il suo elemento naturale 
che è il mare. Queste manifestazioni 
contribuiscono ancora di più a rinsaldare 
questo legame e a dare il senso dell’ap-
partenenza della comunità al rapporto 
con il mare».

Concludendo la conferenza stampa 
l’assessore Fabiano Marti ha sottolineato 
che «i TPD sono un modello e un esem-
pio per tutte le Istituzioni: per tre giorni 
il Porto di Taranto si apre ai cittadini 
facendosi conoscere da tutti, un’occasio-
ne in cui, inoltre, si rinsalda il rapporto 
di collaborazione tra l’Amministrazione 
comunale e l’AdSP del Mar Ionio che 
hanno sottoscritto un protocollo d’inte-
sa; in questo ambito nei tre giorni della 
manifestazione personale della Biblio-
teca Comunale “Acclavio” parteciperà 
ai TPD allestendo uno stand a favore 
dei cittadini e realizzando, a bordo dei 
catamarani della JDC, reading con letture 
ad alta voce per i bambini».

La cerimonia inaugurale dei Taranto 
Port Days 2023 si terrà, alle 9.30 di 
venerdì 6 ottobre, alla presenza del presi-
dente dell’AdSP del Mar Ionio, Sergio 
Prete, di Rinaldo Melucci, sindaco di 
Taranto, del Comandante Capitaneria 
di Porto Guardia Costiera di Taranto C.V. 
(C.P.) Rosario Meo e del presidente JDC,  
Carmelo Fanizza.

I Taranto Port Days saranno tre giorna-
te ricche di eventi, mostre, manifestazio-
ni, concerti e iniziative all’insegna della 
cultura, dello sport e dell’intrattenimen-
to, in grado di avvicinare ulteriormente la 
comunità territoriale al porto di Taranto, 
sostenendo così, con un’unica voce, la 
rigenerazione del binomio “porto-città” 
nel capoluogo jonico, anche attraverso 
l’impegno di “adottare” spazi urbani 

della città che possano rappresentare la 
piazza permanente di dialogo e sosteni-
bilità sociale dei Taranto Port Days.

Tre giornate (programma sul sito 
www.port.taranto.it e sulle pagine social 
dedicate) in cui il porto si aprirà alla città 
per farsi conoscere dai cittadini: duran-
te i Taranto Port Days l’accesso all’area 
portuale sarà libero e gratuito, come la 
partecipazione alle numerose iniziative e 
manifestazioni a favore delle scuole e dei 
cittadini, tra cui visite al porto via terra 
con pullman e via mare con i catama-
rani della JDC che, per la prima volta, 
ospiteranno anche reading a tema mare 
dedicati ai più piccoli, grazie alla collabo-
razione avviata in occasione dei TPD tra 
l’AdSP del Mar Ionio e la Biblioteca Accla-
vio di Taranto. Solo il concerto di Diodato 
sarà su inviti con ingresso contingentato 
per motivi di sicurezza.

Anche quest’anno è prevista un’am-
pia area con stand in cui Istituzioni ed 
operatori privati illustreranno ai visitatori 
le attività ed iniziative che si svolgono nel 
porto, sul mare, anche esponendo mezzi 
nautici e dispositivi; per tutti i visitatori 
sarà disponibile uno sport village alle-
stito da Decathlon, nonché un’area food 
e una ricreativa, tutto per trascorrere 
una piacevole esperienza conoscendo 
meglio e vivendo il porto.

  Il main topic di questa edizione 
2023 dei Taranto Port Days è dedicato 
alle professioni e alle “competenze” 
dei porti e del mare che, in linea anche 
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con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’ONU, rappresenta un tributo a tutti 
coloro che ogni giorno vivono e lavorano 
nell’area portuale.

A loro sono dedicate le due mostre 
ideate per i TPD2023 da Larry Agency, 
agenzia di Branding: la mostra fotogra-
fica curata da Toast Studio “Port Tales: 
storie, mestieri e persone del mare” 
le cui immagini sono esposte – fino a 
martedì 10 ottobre – sospese in alto nella 
centralissima Via D’Aquino, e la mostra 
immersiva “Visioni Liquide” allestita in 
un’area coperta dei Taranto Port Days. 
Per il visitatore sarà un viaggio immagini-
fico alla scoperta dei mestieri del porto: 
una full immersion con le illustrazioni 
artistiche di Cindy Pedone e i testi favoli-
stici di Stefania Ressa, mentre ascolterà 
in cuffia i ”suoni” del porto registrati da 
Alberto Dati.

Nello spazio coperto si terranno anche 
i convegni dei TPD2023 dedicati al main 
topic della manifestazione, nei cui panel, 
per una precisa scelta dell’organizza-
zione, moderatori e relatori saranno 
equamente suddivisi tra i due generi, 
a rappresentare plasticamente che il 
porto è un mondo in cui operano con 
competenza e professionalità sia donne 
che uomini. Ciò in linea con l’iniziativa 
a “No Women No Panel - Senza donne 
non se ne parla” promossa all’unisono da 
tutti i Presidenti delle AdSP nazionali e da 
Assoporti quale strategia collaborativa 
volta alla promozione della partecipa-
zione equilibrata e plurale negli eventi di 
comunicazione.

Per tutta la comunità i convegni dei 
TPD2023 saranno importanti momenti 
di approfondimento e riflessione, mentre 
per i giovani un’occasione per conosce-
re professioni e mestieri che possono 
rappresentare una concreta opportunità 
occupazionale.

Dedicati al main topic dei TPD2023 
saranno i convegni “Blue Skills: Percorsi 
e competenze trasversali”, “Cantieristica 
navale e nautica da diporto: le opportu-
nità per il Porto di Taranto e il suo tessuto 
produttivo” a cura di Confindustria 
Taranto, “Diventare professionisti del 
porto. Gli operatori del Porto di Taranto 
si raccontano” a cura di Optima Con-
fcommercio, “La gestione strategica 
delle risorse umane per la creazione di 
valore” a cura del Taranto Propeller Club 
e, interamente dedicato all’universo 
Donna, “BET WE CAN! Cerchio di donne 
che amano il mare”.

Un tema di particolare importanza e 
stringente attualità sarà affrontato nel 
convegno dei TPD2023 “Dialogo Medi-

terraneo: la cooperazione vien dal mare” 
che, con importanti relatori, si articolerà 
in focus tecnici e in una tavola rotonda 
conclusiva.

Lo spazio coperto dei TPD2023 ospi-
terà anche il momento conclusivo del 
Progetto transazionale BioTours le cui 
attività, con la tarantina JDC capofila, 
hanno coinvolto partner dell’Italia, del 
Montenegro e dell’Albania.

Sul palco Kinetic – un pontone messo 
a disposizione dalla Ecotaras - si terrà 
la cerimonia di consegna dei “Falanto 
Awards” dei Taranto Port Days 2023, un 
premio istituito dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto 
per segnalare personalità e aziende che 
si sono distinte per le loro attività a favore 
del territorio e della comunità taranti-
na; la serata sarà presentata da Mauro 
Pulpito e allietata dalle note del violini-
sta tarantino Francesco Greco e dalle 
performance del noto comico Vincenzo 
De Lucia.

Sempre sul Palco Kinetic dei Taran-
to Port Days si terrà la premiazione di 
“Taranto: la mia città porto”, il contest 
artistico dedicato alle Scuole di ogni 
ordine e grado della Città di Taranto, 
evento che vedrà la partecipazione degli 
Istituti di formazione e degli studenti del 
capoluogo.

I Taranto Port Days Port ospitano lo 
straordinario concerto “Pink Floyd’s 

Legend” che vedrà sul Palco Kinetic 
esibirsi la DNA Pink Floyd Tribute Band 
e l’Orchestra ICO Magna Grecia diretta 
da Roberto Molinelli, interpretando un 
programma con i più popolari brani di un 
gruppo che ha fatto la storia del rock.

Torna il concerto all’alba dei Taranto 
Port Days che quest’anno ospita, presen-
tata da Sabrina Morea, l’attesissima per-
formance del famoso cantautore Diodato 
che torna ad esibirsi nella sua Taranto, 
una grande esclusiva Taranto Port Days 
2023; l’evento gratuito è sold out e, per 
motivi di sicurezza, l’accesso all’area sarà 
consentito solo ed esclusivamente ai 
possessori di accredito effettuato online 
su EventBrite.

Sul Palco Pontone, ormeggiato al 
molo con il suggestivo sfondo della Città 
vecchia, si terrà la finalissima del contest 
musicale “Rock Port 2023” organizzata 
da Afo6 e presentata da Sabrina Morea, 
durante la quale si esibiranno le tre band 
e artisti selezionati durante le semifinali 
svoltesi presso Spazioporto.

Taranto Port Days 2023 è sostenuto da 
SIR - Servizi industriali, SJS Engineering e 
YILPORT - San Cataldo Container Termi-
nal; si ringraziano Rimorchiatori Napo-
letani srl, Fondazione Taranto25, Studio 
Gaudio Recording e Strumentimusicali.
net; partner tecnici della manifestazione 
sono Decathlon ed Ecotaras.
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Inizia l’avventura! Come da pianifica-
zione, alle 17 del 27 settembre 2023 i 
fratelli Carmine e Vincenzo Vetrugno, 

leccesi di Veglie, hanno lasciato il porto 
di Taranto a bordo del loro catamarano, 
«Double Trouble», per la «Non Stop Sail 
Around The World». Sei mesi in mare, 
dalla fine di settembre fino a marzo 
2024 per un giro del mondo senza scalo 
lasciando sul lato Nord i tre grandi capi 
Buona Speranza (Sud Africa), Leeuwin 
(Australia) e Horn (Cile) dell’emisfero 
australe. I fratelli Vetrugno sono uomini 
di mare, hanno esperienza maturata a 
bordo delle navi della Marina Militare 
Italiana: Carmine, in particolare, ha pre-

stato servizio su navi a vela quali l’Orsa 
Maggiore, ma soprattutto ha dentro di 
sé la conoscenza marinaresca appresa 
in circa nove anni d’imbarco sulla nave 
scuola Amerigo Vespucci, prestigioso 
veliero che, tra l’altro, è anch’esso impe-
gnato nel giro del mondo (straordinaria 
coincidenza!). La loro storia parte da 
lontano (da “embrione inconsapevole” 
direbbe Bernard Moitessier, navigatore 
e velista di riferimento per Carmine e 
Vincenzo), dalla passione per il mare 
trasmessa dal padre, dalle riviste di vela 
sempre presenti in casa, dall’amore per 
l’arte marinaresca acquisita a bordo 
delle navi della Marina Militare. Il fedele 

compagno di viaggio è un catamarano 
a vela, “Double Trouble”, di 14,84 mt di 
lunghezza e largo 8,7mt fino a qualche 
giorno fa osservabile nella rada di Porto 
Cesareo (Le). Disegnato da Giorgio 
Bergamini e varato nel 1985, è una barca 
formidabile, progettata per lunghe navi-
gazioni; a vederla, sembra di vivere con 
Carmine e Vincenzo, l’ansia, l’adrenalina, 
l’emozione di questa sfida.

Ho conosciuto Carmine nel 2020, 
quando, in qualità di Capo Sezione delle 
Operazioni Portuali della Marina a Taran-
to, ho potuto apprezzarne la professio-
nalità e la determinazione. Non potevo 
mancare a questo appuntamento! Ho 

di Fabio Dal Cin

Giro del mondo
    sul catamarano

È iniziata da Taranto l’avventura dei fratelli Carmine e Vincenzo Vetrugno

DOUBLE TROUBLE

I fratelli Vetrugno prima della partenza



S
TO

R
IA

 D
I C

O
P

E
R

TIN
A

L’Adriatico • 11 

seguito idealmente il suo progetto, le 
difficoltà, le ambizioni, i timori, per cui 
ho voluto incontrarlo a bordo del Double 
Trouble, ormeggiato per l’occasione 
presso il molo Sant’Eligio a Taranto, 
prima della partenza e rivolgergli alcune 
domande.

Carmine, ci siamo, descrivici le tue 
emozioni prima della partenza.

«L’emozione della partenza non riesco 
a descriverla, il pensiero della navigazio-
ne è qualcosa di bellissimo, mi fa stare 
bene. In queste ore idee ed emozioni si 
affollano. Credo che tra qualche ora tutto 
sarà più chiaro». 

In che modo avete approntato il 
catamarano per questa lunga traver-
sata.

«Sicuramente prestando attenzione 
alla parte marinaresca dell’armo, abbia-
mo sostituito sartie, stralli, cavi d’acciaio. 
Le vele principali sono nuove così come 
i timoni ed è stato rivisto in molte parti 
strutturali. Poi la parte navigazione elet-
tronica e ausili alla navigazione: auto-
pilota, GPS, parte energia; è stato fatto 
un upgrade importante da mio fratello 
per realizzare un’interconnessione tra i 
vari apparati. Durante il nostro viaggio 
utilizzeremo il sistema starlink e un’an-
tenna satellitare che se funzionerà bene 
ci permetterà di utilizzare Internet come 
se fossimo a casa».

Parliamo di cambusa e provviste…
«La cambusa va dai prodotti fatti in 

casa da mia madre ad alimentazione 
Herbalife da utilizzare nei momenti in cui 
le condizioni meteo marine non permet-
teranno di cucinare. Frullati ed infusi ci 
aiuteranno a mantenere un livello nutri-
tivo elevato con una facile preparazione. 

Per l’acqua utilizzeremo un dissalatore, 
tuttavia, per emergenze, abbiamo 200 
litri di acqua di scorta. Poi vedremo cosa 
ci regalerà il mare durante le attività di 
pesca, ci basterà poco».

“Il giro del mondo senza scalo” aiu-
terà anche la ricerca scientifica…

«Collaboriamo con l’Università del 
Salento. Raccoglieremo campioni di 
plankton, neuston e dati chimico-fisici 
delle acque e dell’atmosfera che al no-
stro rientro saranno analizzati dai biologi 
marini del Dipartimento di Scienze e 
tecnologie biologiche e ambientali. Ogni 
giorno, per sei mesi, faremo due prelievi 
dalla superficie del mare: a mezzogiorno 
e intorno a mezzanotte. I campioni d’ac-
qua saranno effettuati tramite un retino 
trainato dal catamarano. La superficie 
degli oceani è la parte più interessante, 
più estesa e più “estrema” dell’ambiente 
marino. È un ambiente chimico-fisico 
particolarmente severo per le forme di 
vita che si sono specializzate ad abitarlo, 
il cosiddetto neuston».

Questa è una missione “green”, tra 
propulsione a vela e pannelli fotovol-
taici.

«È una missione a bassissimo impatto 
ambientale, ma non totalmente perché 
abbiamo motori diesel a bordo. Purtrop-
po, non siamo riusciti a sostituirli con 
quelli elettrici. Ad ogni modo navighere-

mo a vela. Quest’ultime sono in dacron, 
materiale in uso oramai da oltre 60 anni, 
molto resistente e duraturo nel tempo. 
Abbiamo montato 13 pannelli fotovol-
taici da 100 Watt, in grado di alimentare 
l’autopilota, il dissalatore, il radar, la 
cucina e ogni tipo di strumentazione a 
bordo. Ci sarà anche un idro-generatore, 
ovvero un’elica su un gambo da posi-
zionare in acqua quando in navigazione 
per produrre energia elettrica. Abbiamo 
un accumulatore di energia elettrica 
con batteria al litio. Siamo totalmente 
autosufficienti».

Tra poche ore disormeggerete…
«Molleremo alle ore 17.00, le previsio-

ni sono buone, inizialmente tramontana. 
Abbiamo calcolato una velocità media di 
circa sei nodi.  Transiteremo dallo stretto 
di Gibilterra, punteremo alle Canarie, 
Cabo Verde con prora verso il Brasile. 
A seguire, navigheremo verso Sud, si 
punterà a Est verso il Capo di Buona 
Speranza per far ingresso nell’oceano 
Indiano. Le intenzioni sono quelle di 
proseguire navigando a sud dell’Austra-
lia, della Tasmania e della Nuova Zelanda 
per entrare nel Pacifico. Qui, faremo rotta 
verso il 56° di latitudine Sud per doppia-
re Capo Horn, infine risaliremo l’Atlantico 
per rientrare in Mediterraneo attraverso 
Gibilterra».

Il perché di questa impresa e il mes-
saggio da trasmettere ai più giovani.

«Questo è il coronamento di un sogno 
che ho da bambino ed è l’esame più 
impegnativo che un marinaio possa so-
stenere. Da piccolo ho sempre sognato 
di diventare un buon marinaio. Ai più 
giovani dico di perseguire i propri sogni, 
studiare tanto per essere liberi di deci-
dere il proprio futuro. Qui a bordo tutto è 
frutto di uno studio, nulla è casuale».

Per seguire Carmine e Vincenzo ba-
sterà collegarsi al seguente link: https://
mediasetinfinity.mediaset.it/video/stu-
dioapertomag/il-giro-del-mondo-in-ca-
tamarano_F312329301260C03

Adesso è tempo di navigare. A Carmi-
ne e Vincenzo, l’augurio di mari calmi e 
venti favorevoli.
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L’evento internazionale
si terrà a Brindisi dall’11 
al 15 ottobre 2023.
Un ricco programma
e tante novità

Salone
Nautico
di Puglia

Tutti al

Conto alla rovescia per la 19^ edi-
zione dello SNIM – Salone Nautico 
di Puglia, presentata nei giorni 

scorsi alla Regione, presenti Alessandro 
Delli Noci, assessore allo Sviluppo eco-
nomico della Regione Puglia, Gianfran-
co Lopane, assessore al Turismo della 
Regione Puglia, Luca Scandale, direttore 
generale di Pugliapromozione, Giuseppe 
Meo, presidente dello SNIM e Giuseppe 
Danese, presidente del Distretto della 
Nautica di Puglia.

Il Salone Nautico di Puglia, tra gli 
appuntamenti fieristici di settore tra i 
più importanti d’Italia, si terrà dall’11 
al 15 ottobre 2023 negli spazi del Porto 
Turistico Marina di Brindisi. Per un totale 
di 20.000 metri quadrati, sia a terra che 
acqua, l’area espositiva accoglierà circa 
250 imbarcazioni e 90 cantieri ed i visi-
tatori avranno l’opportunità di testare le 
più recenti novità del settore nautico. 

Nato nel 2004, SNIM - Salone Nautico 
di Puglia - è oggi riconosciuto come un 
evento internazionale, patrocinato da 
Confindustria Nautica e Lega Navale Ita-
liana, e si colloca fra le principali manife-
stazioni di settore in Italia e di riferimento 
sul versante Adriatico, registrando una 
crescita progressiva di visitatori ed espo-
sitori. Grazie alla sua posizione favore-
vole, che lo vede vicino all’aeroporto di 
Brindisi - Casale e rivolto idealmente ai 
Balcani, il Salone Nautico di Puglia attrae 
ogni anno un pubblico di visitatori, curio-
si e addetti ai lavori proveniente da tutto 
il Sud Italia, e non solo. Il Porto turistico 
di Marina di Brindisi è il palcoscenico 
ideale per accogliere le novità più recenti 
della cantieristica, a vela e motore, delle 
competizioni sportive e del turismo 
nautico. 

Tra i temi di questa edizione, focus sul-

la nautica da diporto, il mondo della vela, 
della portualità turistica e degli sport del 
mare, con particolare riferimento alla 
pesca d’altura, che coinvolge numerosi 
appassionati. 

La nuova edizione del Salone Nauti-
co di Puglia ospiterà workshop, tavole 
rotonde, meeting, seminari, conferenze 
e laboratori che punteranno a favorire di-
battiti e approfondimenti sul tema della 
blue economy, delle blue careers e del 
ruolo centrale del settore marittimo per il 
sistema Paese. Tanti saranno gli appunta-
menti dedicati alle startup, alla formazio-
ne dei nuovi talenti e allo sviluppo delle 
professioni del mare, quasi tutti ospitati 
all’interno del “Villaggio della Forma-
zione”, un’area con 20 stand preallestiti 
dedicati ai partner del progetto. Parti-
colare attenzione sarà così rivolta alle 
opportunità lavorative nel settore della 
nautica, ed il Salone Nautico di Puglia 
sarà un hub fondamentale per permet-
tere un incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. SNIM favorirà uno scambio 
positivo di incontri tra giovani in cerca di 
lavoro e le aziende partecipanti, motivate 
all’assunzione di figure professionali da 

inserire nella propria realtà. 
 Per sottolineare il forte legame tra 

lo SNIM e lo sport, e l’eccezionalità del 
mare di Puglia per le competizioni di 
pesca sportiva, sabato 14 ottobre si 
terrà il Trofeo Open FIPSAS – Big game 
Drifting, valido per le qualificazioni al 
campionato nazionale assoluto e per 
l’accesso alla nazionale italiana. Prevista 
la partecipazione di circa 40 equipaggi 
provenienti da tutta Italia. La competizio-
ne sportiva si svolgerà all’insegna della 
piena sostenibilità ambientale, aderendo 
al progetto “TONTAG”, che prevede la 
taggatura dei tonni da effettuare durante 
le competizioni sportive e soprattutto 
nella pesca ricreativa. Il tonno rosso, pe-
scato durante la gara, verrà così taggato 
e rilasciato, e permetterà agli organi di 
ricerca internazionali di ricevere informa-
zioni sulla sopravvivenza della specie, da 
anni in grave pericolo di estinzione.

 Tra le principali novità di questa 
edizione, uno spazio sempre maggiore 
verrà dedicato alla promozione verso la 
transizione ecologica delle motorizza-
zioni per le imbarcazioni, per preservare 
l’equilibrio dell’ecosistema marino. Lo 
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spazio del Salone per il segmento “E-Vi-
sion”, dedicato alla nautica del futuro, 
si espanderà e permetterà di esporre 
natanti e motori marini 100% elettrici, gli 
Hybrid System - pensati per una navi-
gazione ibrida diesel-elettrica - e le Fuel 
Cell, celle di combustibile a idrogeno 
e metanolo. Il Salone Nautico di Puglia 
vuole essere così sempre di più uno spa-
zio per fare rete di impresa, proponendo 
di mettere a sistema investimenti e dare 
giusta vetrina ai diversi investimenti nel 
settore nautico di Puglia.

I partner istituzionali dell’edizione 
2023 sono Regione Puglia, Pugliapromo-
zione, Comune di Brindisi, Provincia di 
Brindisi, Camera di Commercio di Brindi-
si, Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Meridionale, Confindustria 
Nautica, Lega Navale Italiana, Distretto 
Produttivo della Nautica da Diporto in 
Puglia, Aeroporti di Puglia, Porto “Ma-
rina di Brindisi”, FIPSAS, CNA Brindisi, 
Confcommercio Brindisi, Confindustria 
Brindisi, Confesercenti Brindisi.

I COMMENTI
Michele Emiliano, presidente della 

Regione Puglia: «Brindisi città del mare, 
accoglie anche quest’anno il popolo del 
mare, attraverso la nuova edizione del 
Salone Nautico; un evento che assume 
sempre più una caratura internazionale 
e un’attenzione rilevante da parte degli 
operatori del settore marittimo e dei tanti 
visitatori. Come Regione Puglia conti-
nueremo ad investire notevoli risorse sul 
settore nautico e, più in generale, sulla 
blue economy intesa come strategia di 
sviluppo globale del territorio per un 
futuro sostenibile. Noi vogliamo che la 
nautica in Puglia diventi un segmento 
importante della crescita economica 
della nostra regione, che ha nel mare uno 
dei suoi tratti distintivi. I settori coinvolti 
nella blue economy, individuati dalla UE, 
riguardano la preservazione delle risorse 
marine viventi e non viventi, l’energia 
rinnovabile ricavata dal mare, le attività 
portuali, ma anche tutto il comparto 
nautico, dalla costruzione ai trasporto 
marittimo. Fino al turismo costiero, alla 
pesca e all’acquacoltura. Sappiamo bene 
che negli ultimi anni, all’interno dei vari 
settori industriali, tutto ciò che è stato 
sviluppato all’insegna della totale soste-
nibilità ambientale, ha avuto anche una 
forte crescita. Il Salone nautico sarà quin-
di l’occasione per discutere di questo e 
approfondire alcuni temi fondamentali 
per lo sviluppo di questo settore e, più 
in generale, per la crescita sostenibile 
dell’intera Puglia».

Alessandro Delli Noci, assessore 
allo Sviluppo economico della Regio-
ne Puglia: «Il Salone Nautico di Puglia 
è un appuntamento molto importante 
che ci dà la possibilità di lavorare sul 
potenziamento del distretto nautico, sul 
rafforzamento delle figure professionali 
e sulla valorizzazione turistica, anche 
rispetto alla strategia della Blue Eco-
nomy. Per queste ragioni, lo SNIM è un 
asset fondamentale su cui continueremo 
a puntare».

Gianfranco Lopane, assessore al 
Turismo della Regione Puglia: «La 
nautica per la Puglia sta diventando 
sempre più centrale all’interno delle po-
litiche per la valorizzazione del prodotto 
turistico legato al mare. Un prodotto 
che si arricchisce grazie alla nautica, 
ma penso anche alla crocieristica e agli 
sport acquatici. Il Salone Nautico della 
Puglia catalizzerà l’attenzione nazio-
nale e internazionale sulla nostra costa 
e su un comparto importante per la 
nostra industria turistica. Crediamo nel 
potenziale dell’iniziativa e la sostenia-
mo nella considerazione che la nautica 
da diporto rappresenti un mercato in 
crescita che ci permetterà di attrarre 
ancora investimenti e potenziare i servizi 
nei nostri porti, sia in mare che a terra. 
Una piattaforma di collaborazione per 
sviluppare la strategia turistica legata 
alla blue economy pugliese».

Luca Scandale, direttore generale 
di Pugliapromozione: «Pugliapromo-
zione sostiene il Salone Nautico a Brindi-
si perché la presenza crescente di yacht 
e imbarcazioni importanti nei nostri mari 
può diventare un vettore importantissi-

mo per la nostra crescita turistica, anche 
destagionalizzata».

Giuseppe Meo, presidente dello 
SNIM: «Con il Salone Nautico di Puglia 
vogliamo rendere il mare protagonista, 
valorizzando il settore della blue eco-
nomy quale volano per la crescita e lo 
sviluppo del Sistema Paese. Formazione, 
sostenibilità, cantieristica innovativa e 
green e molto altro ancora: l’edizione 
di quest’anno dello SNIM sarà quella 
dei record sotto tanti punti di vista, dal 
numero dei cantieri alle imbarcazioni 
esposte, fino alle conferenze e agli even-
ti che punteranno sulla creazione di un 
pensiero critico sull’economia del mare. 
Abbiamo lavorato molto per organizzare 
una vetrina di riferimento per la nautica 
e la blue economy, capace di valorizzare 
al meglio il brand Regione Puglia quale 
protagonista e punto di riferimento a 
livello nazionale ed internazionale”.

Giuseppe Danese, presidente del 
Distretto della Nautica di Puglia: “Con il 
Salone Nautico di Puglia rappresentia-
mo molte imprese pugliesi che operano 
in tutto il mondo e partecipano ai più 
importanti saloni nautici internazionali. 
Accanto alle imprese del nostro terri-
torio, il Salone registrerà la presenza di 
cantieri di grosso calibro sullo scenario 
mondiale. Ci saranno imbarcazioni 
presentate appena una settimana fa al 
Salone di Cannes in anteprima mon-
diale. Per questi motivi, prevediamo 
un Salone molto intenso, sia dal punto 
di vista tecnico-culturale che da quello 
commerciale. Il Salone Nautico di Puglia 
acquisisce sempre più autorevolezza nel 
comparto nautico mondiale».
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Un progetto di archeologia speri-
mentale di particolare fascino: ri-
costruire in scale reale una replica 

navigante di una imbarcazione greco-ar-
caica del VI secolo a.C., utilizzando gli 
stessi materiali e tecniche di costruzione 
dell’epoca. Partendo dal “Jules Verne 
7”, il più grande dei due relitti ritrovati 
nel 1993, durante scavi a Marsiglia, e lì 
esposti nel Musée d’Histoire.
Il progetto di archeologia sperimentale, 
elaborato nell’ambito di un accordo di 
collaborazione tra l’Agenzia regionale 
Asset e la Soprintendenza Nazionale per 
il Patrimonio Culturale Subacqueo - che 
ha sede a Taranto - è stato presentato 
nell’ex Convento di Sant’Antonio del 
capoluogo ionico con il convegno “Rotte 
mediterranee: la costruzione di una nave 
storica a Taranto”, organizzato dagli 
stessi due enti.
Ma l’iniziativa vede anche un terzo pro-
tagonista: il Centre Camille Jullian (Cnrs, 
Università d’Aix-Marseille), prestigioso 
laboratorio di ricerca del Centro nazio-
nale della ricerca scientifi ca francese, 
specializzato nella documentazione, 
studio e ricostruzione di antiche navi 
mediterranee. Lo sottolinea la soprin-
tendente nazionale per il Patrimonio 

culturale subacqueo, Barbara Davidde: 
“Questo intervento rientra nella collabo-
razione istituzionale tra la Soprintenden-
za nazionale per il patrimonio culturale 
subacqueo e il Centre Camille Jullian, che 
prevede la realizzazione di programmi 
di ricerca congiunti dedicati allo studio 
e alla valorizzazione dell’archeologia na-
vale antica del Mediterraneo. Il progetto 
di oggi si inserisce nel quadro di altri 
progetti di archeologia sperimentale che 
hanno visto la realizzazione di repliche di 
navi antiche. In questo caso, un progetto 
di ricerca che contribuirà a incremen-
tare il patrimonio culturale della città di 
Taranto e sarà un importante strumento 
per promuovere e valorizzare la cultura 
del mare e della marineria antica in Italia 
e nel mondo”.
Sulla scia, la direttrice del Camille Jullian, 
Giulia Boetto: “Il progetto tarantino si 
pone sulla scia dell’esperienza francese 
- ha ricordato - di ricostruzione di repli-

di una antica nave greca
Un convegno per l’iniziativa 
di archeologia sperimentale 

- utilizzando tecniche e 
materiali usati nel VI secolo 

a.C. - frutto di un accordo tra 
l’agenzia regionale Asset e la 
Soprintendenza Nazionale 
per il Patrimonio Culturale 

Subacqueo, in collaborazione 
con il Centre Camille Jullian 

dell’Università d’Aix-Marseille

La ricostruzioneLa ricostruzione

Sulla scia, la direttrice del Camille Jullian, 
Giulia Boetto: “Il progetto tarantino si 
pone sulla scia dell’esperienza francese 
- ha ricordato - di ricostruzione di repli-
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che naviganti di antiche barche. Si tratta 
della replica di un veliero di circa 15 
metri, largo 3,70. L’équipe di archeologi 
navali del Centre Camille Jullian ha ac-
cettato di partecipare alla sfi da lanciata 
dall’Asset e dalla Soprintendenza, elabo-
rando il progetto preliminare basato sui 
dati raccolti durante lo scavo del 1993. 
Da qui hanno prodotto una ricostruzione 
tridimensionale del veliero, che permette 
di conoscere tutti i dettagli necessari alla 
costruzione secondo le tecniche cantie-
ristiche dei mastri d’ascia della Grecia 
antica”. In particolare, la costruzione “su 
fasciame”, usando gli stessi tipi di legni 
mediterranei - con parti anche cucite - e 
peci cere e olii per la stagnatura.
L’imbarcazione sarà ormeggiata in pianta 
stabile nel porto di Taranto in occasione 
dei XX Giochi del Mediterraneo del 2026, 
pronta a salpare per brevi navigazioni 
aperte al pubblico. L’intera operazione 
segue dunque un fi lo rosso, che spiega 
spiega il direttore dell’Asset Elio San-
nicandro: “L’iniziativa è collegata al 
progetto del Centro immersivo digitale 
sulla storia e cultura del Mediterraneo, 
fi nanziato nell’ambito del Contratto 
istituzionale di sviluppo. L’intero pro-
gramma di interventi si ricollega al Piano 
strategico Taranto futuro prossimo, 
realizzato da Asset per la Regione Puglia, 
fra le iniziative per la valorizzazione del 
patrimonio culturale del capoluogo ioni-
co e della sua identità storica, una delle 
principali leve di sviluppo ecosostenibile 
della città dei due mari. Che si inserisco-
no in una visione strategica di sviluppo 
ecosostenibile del capoluogo ionico, con 
progetti innovativi legati alla transizione 
ambientale, socio-economica e culturale 
in atto. Azioni tangibili di resilienza at-
traverso decine di progetti riguardanti la 
blue economy, la rigenerazione urbana, i 
XX Giochi del Mediterraneo Taranto2026 
e, appunto, numerosi progetti culturali 
basati sulla storia millenaria di una città 
situata al centro del Mediterraneo”.
Tira le somme il sindaco di Taranto, Ri-
naldo Melucci: “Il contributo che ci off re 
un’iniziativa così strutturata e importante 
è tutto nella possibilità di utilizzare le at-
tuali conoscenze scientifi che per capire 
ancora più a fondo la grandezza della 
nostra storia. Non siamo di fronte a un 
banale esercizio di modellazione, questa 
riproduzione è una macchina del tempo, 
è un’opportunità per rivivere le origini 
di quel rapporto con il mare che ha 
segnato la nostra città per oltre 27 secoli, 
e che promuoveremo anche attraverso il 
Centro immersivo che realizzeremo per i 
Giochi del 2026. Grazie al mirabile lavoro 

di Soprintendenza e Asset, quindi, con la 
fattiva collaborazione dell’Università di 
Marsiglia e del Cnrs, navigheremo come 
i nostri antenati e, come loro, ci imbat-
teremo ancora nella meraviglia di quella 
perla adagiata nel Mediterraneo che è 
Taranto”.
Presente anche il presidente dell’Auto-
rità portuale di Taranto, Sergio Prete: 
“Per una città come Taranto che fu un 
antico porto greco è un nuovo tassello 
identitario, in grado di richiamare turisti 
e aumentare l’off erta formativa vero i gio-
vani che vogliano studiare attività legate 
al mare”. 
L’incontro, moderato da Patrizia De Luca, 
presidente dell’Associazione Amici dei 

Musei di Taranto, si è allargato a esplo-
rare in generale le sfi de e le opportunità 
legate alla valorizzazione e promozione 
dei beni culturali attraverso pratiche e 
strumenti innovativi, anche grazie agli 
interventi dei funzionari archeologi del 
ministero della Cultura, Angelo Raguso, 
che ha richiamato il progetto Amphitrite, 
con una nuova imbarcazione tecnologica 
per la ricerca archeologica nelle pro-
fondità del Mare Nostrum, e Francesco 
Carrera, approfondendo le antiche rotte 
commerciali del Mediterraneo.
In chiusura di serata, il suggestivo 
spettacolo di video mapping legato al 
tema, realizzato dal video artist Hermes 
Mangialardo.
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La volontà di istituire una giornata 
dedicata interamente alla costa ha lo 
scopo di valorizzare e far conoscere 

le diverse peculiarità che caratterizzano 
questa risorsa di straordinario valore 
culturale, storico, turistico, economico 
ed ambientale. La sensibilizzazione dei 
cittadini sui molteplici temi afferenti 
il territorio costiero, intesi non solo 
come fruitori, ma anche come tutori 
inconsapevoli, ha inizio dal riconoscere 
nel paesaggio costiero una condizio-
ne distintiva, ma allo stesso tempo di 
connessione tra mare ed entroterra, nel 
quale si esplicano mutevoli processi e 
metamorfosi economiche, atmosferi-
co-ambientali, sistemiche, socio-culturali 
e morfologiche che in maniera condivisa 
devono essere indirizzate verso uno 
sviluppo sostenibile.

Seppur ricca di storia e custode di un 
patrimonio tangibile che richiama tradi-
zioni ed usanze identitarie di un intero 
territorio, la costa è, per certi versi, vista 
come un luogo di passaggio che accoglie 
turisti e viaggiatori prima di raggiungere 
altri territori e, per questo, un luogo di 
cui difficilmente se ne percepisce la reale 
bellezza e l’immenso valore. Vieppiù, 
racchiudendo al suo interno ambiti ap-
plicativi variegati e diversificati tra loro, 
in tale “zona di mezzo” si è determinata 
nel tempo una disarticolata sovrapposi-
zione di competenze che spesso rischia 
di non rendere efficiente la gestione ed 
un sostenibile sviluppo in assenza di un 
equilibrato coordinamento di attività. 

La “Giornata della costa” (al momen-
to in prospettiva regionale) deve esser 
intesa, dunque, come un’opportunità di 

conoscenza e approfondimento, valoriz-
zazione e condivisione. Il tutto volto ad 
orientare nuovi indirizzi normativi con 
conseguente snellimento dei processi 
amministrativi; indirizzando quindi le 
strategie di pianificazione e governo 
stimolando il dibattito, la cooperazione e 
la partecipazione delle comunità costiere 
e di tutti gli stakeholders di settore. A 
tal scopo, il 5 ottobre 2023 nell’Atrio 
“Cherubini” del Politecnico di Bari (in via 
Edoardo Orabona 4) si terrà un prope-

deutico incontro pubblico di approfondi-
mento e dibattito sulla costa, esplorando 
l’importanza, il valore e le potenzialità 
del paesaggio costiero. L’evento vedrà 
la partecipazione di illustri esponenti 
di rilevanza nazionale delle istituzioni e 
delle realtà legate “all’universo costa”, i 
quali affronteranno i temi dell’ambiente, 
della sostenibilità, del territorio e delle 
infrastrutture portuali, del turismo e bal-
neazione, della sicurezza e della ricerca 
scientifica.

della COSTA
Al Politecnico di Bari, il 5 ottobre, le prove generali per l’evento 
del 10 aprile 2024, che da regionale diventerà nazionale

La Giornata
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Introduce e modera Donatella Bianchi 
giornalista e conduttrice televisiva

Nicola Martinelli – Professore ordinario del Politecnico di 
Bari presso il Dipartimento di Architettura, costruzione e 
design - Presidente del Centro studi Urban@it – “Problema-
tiche e stato della Pianificazione costiera in Puglia”

SALUTI ISTITUZIONALI 
Michele Emiliano - Presidente della Regione Puglia
Antonio Decaro – Presidente ANCI e sindaco di Bari
Contrammiraglio (CP) Vincenzo Leone - Direttore marittimo 
della Puglia e della Basilicata Ionica
Francesco Cupertino - Rettore del Politecnico di Bari
Stefano Bronzini - Rettore Università di Bari
Fabio Pollice - Rettore Università del Salento

PANEL DEMANIO
Patrimonio Costiero - Porti Raffaele Piemontese – vicepre-
sidente della Regione Puglia e assessore Bilancio, Program-
mazione, Ragioneria, Finanze, Affari Generali, Infrastrutture, 
Demanio e patrimonio, Difesa del suolo e rischio sismico, 
Risorse idriche e Tutela delle acque, Sport per tutti; Antonio 
Capacchione - Presidente nazionale SIB (Sindacato Italiano 
Balneari); Ugo Patroni Griffi – Presidente Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale; Barbara David-
de - Soprintendente Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Subacqueo.  Conclude Mario Tozzi – Geologo e divulgatore 
scientifico. 

PANEL  AMBIENTE
Anna Grazia Maraschio – assessore Ambiente, Ciclo rifiuti 
e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, 
Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative della Regione Puglia; Loreda-
na Gulino – Capo Dipartimento amministrazione generale, 
pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Laura D’Aprile - 
Capo Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Federico Boschi 
– Capo Dipartimento energia (DiE) del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica;  Rocky Malatesta – vice 
presidente delegato da Federparchi in rappresentanza delle 
Aree Marine Protette Panel Nautica; Gianfranco Lopane 
- assessore al Turismo, sviluppo e impresa turistica; Ammi-
raglio di Squadra Donato Marzano - presidente Nazionale 
della Lega Navale Italiana; Francesco Ettorre - presidente 
della Federazione Italiana Vela;  Antonio Mazzola – presi-
dente CoNISMa; Giovanni Acampora - presidente nazionale 
di Assonautica; Saverio Cecchi –presidente Confindustria 
nautica;  Luciano Serra - presidente ASSO.N.A.T. (Associazio-
ne Nazionale Approdi e Porti Turistici).

Consegna attestati di merito agli assistenti bagnanti meri-
tevoli.

Conclusioni Ammiraglio Ispettore capo Nicola Carlone Co-
mandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto.

IL PROGRAMMA
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Celebrare la grande diversità di quei 
Paesi e popoli che per millenni 
si sono relazionati, dando vita 

alla cultura mediterranea, e richiamare 
l’attenzione sulla centralità del cibo e 
della sua produzione come elemento di 
unione in un momento storico in cui il 
tema del viaggio attraverso il Mar Medi-
terraneo è elemento di tragica cronaca.

È questo Mediterraneo Slow, la mani-
festazione organizzata dal Comune di 
Taranto, in collaborazione con Slow Food 
Italia e Slow Food Puglia e la partecipa-
zione della Regione Puglia, che debutta 
dal 6 all’8 ottobre 2023 sulla rotonda del 
Lungomare Vittorio Emanuele III (tutte le 
informazioni all’indirizzo https://www.
slowfood.it/mediterraneo-slow/).

L’obiettivo è riunire produttori, cuochi, 
ed esperti provenienti dai Paesi che si 
affacciano sul Mare nostrum, in un’e-
dizione 0 che anticipa l’intento degli 
organizzatori per gli anni a venire: fare di 
Mediterraneo Slow a Taranto la manife-
stazione di riferimento per la comunità 
mediterranea.

«Abbiamo consolidato il nostro 
rapporto con Slow Food – le parole 
del sindaco di Taranto, Rinaldo Meluc-
ci – perché crediamo nel valore della 
sostenibilità. La riteniamo imprescindi-
bile, per una comunità che per decenni 
ha sperimentato l’esatto contrario e che, 
solo di recente, ha inaugurato una vera 
e propria multitransizione. Il cibo è em-
blematico, in questo percorso, perché 
proprio la tipicità dei nostri prodotti è 
stata messa a rischio dall’ingombrante 
presenza industriale. Ragionare di soste-
nibilità alimentare, quindi, e declinarla 
secondo il tema dell’incontro tra i popoli 
del Mediterraneo, ci restituisce una nar-

razione autentica della nostra storia mil-
lenaria e ci offre un’ulteriore opportunità 
di diversificazione: Mediterraneo Slow è 
un’occasione che cogliamo e rilanciamo, 
coltivando l’auspicio di generare buona 
economia».

«La tre giorni richiama il format dei 
grandi eventi di Slow Food, da Terra Ma-
dre Salone del Gusto di Torino a Cheese, 
che si è appena conclusa a Bra (Cn), 
per passare da Slow Fish, ospitata nel 
Porto Antico di Genova. Non è un caso 
che questo evento, che pone al centro 
lo scambio e l’incontro, elementi che 
hanno caratterizzato la storia e generato 
il patrimonio culturale mediterraneo, 
si svolga a Taranto, città per noi di Slow 
Food simbolo di rigenerazione ambien-

tale e culturale proprio a partire dai 
mestieri e dai prodotti legati alla terra e 
al mare. Ancora una volta quindi il cibo è 
l’elemento di connessione per approfon-
dire le questioni al centro del dibattito 
internazionale - come le crisi climatiche 
e ambientali e le esperienze di rigene-
razione già messe in atto - attraverso le 
conferenze, il mercato dei produttori, 
laboratori di degustazione e attività 
didattiche» dichiara Barbara Nappini, 
presidente di Slow Food Italia.

I TEMI
Mediterraneo: Mare aperto
Mediterraneo Slow prende il via 

venerdì 6 alle 11 con una conferenza 
inaugurale a cui partecipano, oltre al sin-

Mediterranea
Dal 6 all’8 ottobre l’edizione 0 della tre 
giorni organizzata dal Comune di Taranto 
in collaborazione con Slow Food Italia
e Slow Food Puglia

La cucina
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daco Rinaldo Melucci e alla presidente 
Barbara Nappini, Edward Mukiibi, pre-
sidente del movimento internazionale 
Slow Food, e Marcello Longo, presidente 
di Slow Food Puglia.

Al centro della manifestazione, i temi 
legati alla civiltà mediterranea, a partire 
dai cibi e dagli stili alimentari che ne 
hanno plasmato paesaggi e gastrono-
mie, da culture e tradizioni che sono 
frutto di contaminazioni, per arrivare 
alla drammatica attualità della questione 
migratoria. Ne parla Carlo Petrini, fonda-
tore di Slow Food, durante la conferenza 
Mediterraneo: Mare aperto, sabato 7 alle 
15, insieme a Saverio Russo, professo-
re ordinario di Storia moderna presso 
l’Università di Foggia che interviene sul 
tema delle transumanze mediterranee, 
Rossella Galletti, docente di antropo-
logia culturale presso l’Università degli 
Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli e 
ricercatrice presso il MedEatResearch, 
Centro Ricerche Sociali sulla Dieta Me-
diterranea, che si occupa del legame fra 
dieta mediterranea, identità e memoria 
dei popoli costieri, Leonardo Palmisano, 
scrittore e sociologo pugliese che appro-
fondisce il legame fra migrazioni e crisi 
della ruralità. Ci saranno poi i forum, mo-
menti di confronto che danno la parola 
ai pescatori, fornai e coltivatori di grani 
tradizionali, e agli olivicoltori, ospitati 
nello spazio incontri realizzato insieme 
all’Istituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale. Infine, un incontro orga-
nizzato con il Ciheam (Mediterranean 
Agronomic Institute) di Bari e dedicato 

alle food policy delle città mediterranee.
Il mercato della terra e del mare, le 

attività gastronomiche e ludiche
Pane, olio d’oliva, vino, pescato, or-

taggi, formaggi e salumi sono i prodotti 
simbolo che hanno plasmato gastrono-
mie e paesaggi e che sono protagonisti 
del programma. Dall’area del mercato 
con prodotti alimentari selezionati tra i 
Mercati della Terra e del Mare pugliesi, 
tra cui i numerosi Presìdi Slow Food, a 
partire dalla cozza nera di Taranto, dagli 
ulivi secolari e dai pani, come il pane 
tradizionale dell’Alta Murgia e di Monte 
Sant’Angelo o la focaccia a libro di Sam-
michele. E poi iniziative gastronomiche 

e attività ludiche per i più piccoli, visite 
in azienda e momenti dedicati alle tante 
espressioni culturali legate al Medi-
terraneo, come la danza e le musiche 
tradizionali.

La tre giorni ospita anche 43 delegati 
da 27 Paesi, tra cui Uganda, Australia, 
Ucraina, Germania e Stati Uniti, riuniti 
nel Consiglio di Slow Food: uno dei 
momenti associativi più significativi del 
movimento della chiocciola in cui i refe-
renti provenienti dai cinque continenti 
delineano le linee politiche del futuro, 
identificando i grandi temi su cui Slow 
Food si impegna, dall’agroecologia alla 
tutela della biodiversità. 
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Si terrà martedì 3 ottobre il quinto 
Job Day di Horizon, il progetto rea-
lizzato dal Comune di Ceglie Mes-

sapica in collaborazione con l’associa-
zione “Dante Alighieri ETS” e finanziato 
nell’ambito dell’avviso pubblico regiona-
le Punti Cardinali. L’appuntamento è alle 
ore 9 presso la Med Cooking School di 
Ceglie Messapica. Al centro del dibattito 
della Masterclass di alta formazione la 
Dieta Mediterranea come strumento di 
prevenzione delle malattie e come punto 
di partenza per orientare verso uno 
stile di vita sano. Durante l’incontro, in 
particolare, verrà messa in luce l’impor-
tanza dell’utilizzo quotidiano di prodotti 
genuini e delle risorse del territorio, 
un approccio capace di valorizzare la 
produzione tipica regionale e allo stesso 
tempo di tirare fuori il meglio dalla Dieta 
Mediterranea riconosciuta Patrimonio 
Culturale Immateriale dell’UNESCO.

Ad intervenire saranno diverse figure 
professionali che contribuiscono alla 
creazione di valore a livello nazionale ed 
internazionale: Mino Maggi (Honorary 
Life Member della World Association 
of Chief Societies), Ardeta Koci (Foun-
der & President of Food and Welfare 
Association-Albania), Angelo Faggiano 
(vicepresidente della Fondazione Dieta 

Mediterranea), Vanessa Santoro (Dieti-
sta e Biologa Nutrizionista), Gioacchino 
Argentiero (Imprenditore agricolo e 
titolare Frantoio Argentiero) e Lorenzo 
Savese (Biotecnologo e biologo marino). 
Interverranno, inoltre, Sabina Galop-
pa e Andrea Lotesoriere, componenti 
territoriali Arpal Puglia, agenzia regio-
nale politiche attive del lavoro. Coordina 
l’incontro Nicola Chielli, esperto processi 
formativi Gruppo Fortis.

Al termine del convegno un coinvol-
gente cooking show alla scoperta dei 
tesori pugliesi rielaborati in cucina con 
freschezza e talento dallo chef Antimo 
Savese. La Puglia, infatti, è terra uni-
versalmente riconosciuta anche per 
l’attenzione alla Dieta Mediterranea 
che qui trova la sua perfetta sintesi ed 
espressione. Una grande biodiversità 
ne fa territorio vocato per la continua 

sperimentazione in cucina, nel costante 
equilibrio fra tradizione e innovazione.

Horizon è un progetto gratuito rivolto 
ai cittadini, nello specifico ai giovani del 
territorio, con l’obiettivo di migliorare 
l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro 
attraverso interventi rivolti all’orienta-
mento dei giovani, nella scelta del per-
corso da intraprendere sulla base delle 
inclinazioni personali e delle esigenze del 
territorio. Per tale ragione, tra i partner di 
progetto figurano anche istituti scolastici 
del territorio. 

Per ulteriori informazioni e per par-
tecipare alle Masterclass di Horizon, è 
possibile recarsi presso l’Orientation 
Desk sito in Corso Garibaldi n.35, a 
Ceglie Messapica, oppure compilare il 
form al link https://forms.gle/CQZQG-
VyaUAE6rzCq5. La cittadinanza è invitata 
a partecipare.

Mediterranea
Quinto Job Day del progetto Horizon. 
Martedì 3 ottobre 2023, alle ore 9, 
presso la Med Cooking School di Ceglie 
Messapica, giornata di alta formazione sul 
modello nutrizionale e comportamentale i 
cui benefici sulla salute sono ampiamente 
supportati dalla letteratura scientifica

La dieta
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L’intervista
ALFONSO CAVALLO

INVESTIRE NELLE 
AZIENDE AGRICOLE
CON UN OCCHIO 
ALLA SOSTENIBILITÀ
“STIAMO VIVENDO UN PERIODO 
MOLTO PARTICOLARE DELLA NO-
STRA ECONOMIA. L’AUMENTO DEI 
COSTI È IMPORTANTE, SOPRATTUT-
TO AVVIENE IN TEMPI RISTRETTI: 
QUELLO CHE PRIMA ACCADEVA IN 
DIECI ANNI, ADESSO LO VEDIAMO 
NEL GIRO DI QUALCHE MESE. GASO-
LIO E PETROLIO AUMENTANO IN MA-
NIERA SCONSIDERATA, COME TUTTO 
CIÒ CHE SERVE A UN IMPRENDITORE 
AGRICOLO O A UN ALLEVATORE 
PER CERCARE DI PORTARE AVANTI 
LA PROPRIA AZIENDA”. Così Alfon-
so Cavallo fotografa il caro spesa e le 
criticità legate a un comparto che pure 
è trainante dell’economia. E continuerà 
ad esserlo. Ospite de L’intervista della 
settimana, la rubrica di Antenna Sud 
curata dal nostro direttore Pierangelo 
Putzolu, il neo presidente di Coldiretti 
Puglia rileva quanto può sperimentare 
ogni famiglia, sulla propria pelle: “La 
massaia che oggi va a fare la spesa trova 

prezzi in netto aumento. Vanno fatte 
delle distinzioni, tuttavia: l’agricoltore 
si trova ora in grande sofferenza per 
l’aumento dei costi molto importante, 
dall’altro lato i prezzi non sono sempre 
quelli che noi vediamo”. “Pensiamo che 
un litro di latte all’allevatore viene pagato 
0,55-0,58 euro, mentre al supermercato 
lo si trova anche a due euro. Dentro la 
filiera quindi c’è chi specula e guadagna 
molto”, denuncia l’imprenditore agricolo 
nato a Sava guardando alle difficoltà di 
agricoltori e allevatori che a malapena 
riescono a coprire le spese. 

Come se ne esce? “Credo che biso-
gnerebbe attenzionare molto la filiera 
per cercare di dare il giusto prezzo a chi 
produce, ma anche a chi compra”. Alfon-
so Cavallo parla da esperto del settore. 
Che dal cinque settembre scorso è alla 
guida di una organizzazione capace di 
garantire una presenza abbastanza ca-
pillare sul territorio, sulla regione Puglia, 
rappresentando quasi 50mila imprese, 

Parla il neo presidente di Coldiretti Puglia: dal caro spesa al settore 
lattiero caseario, tra le criticità, al successo del vino,
che la Puglia porta in giro per il mondo già da diversi anni

DI PAOLO ARRIVO

Il legame 
imprescindibile 
da non spezzare: 
‘‘Se cresce 
l’agricoltura, 
cresce il territorio: 
così la nostra 
regione si gioca 
grandi possibilità. 
Ma dobbiamo 
essere bravi ad 
accompagnarla’’
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da Santa Maria di Leuca al Gargano. La 
mission, nei tempi che viviamo, non può 
che essere legata all’innovazione tecno-
logica e alla sostenibilità. “I nostri sforzi 
sono quelli di accompagnare le nostre 
aziende verso un’agricoltura sostenibile, 
tenendo conto delle esigenze ambienta-
li, cercando di creare economia per le no-
stre aziende, ma anche per il territorio”. 
Il legame è imprescindibile. “Se cresce 
l’agricoltura, cresce il territorio, la re-
gione. Oggi si parla di Puglia nel mondo 
– continua il presidente Cavallo – proprio 
perché il brand del vino, dell’olio, dell’a-
groalimentare, ma anche del turismo 
hanno avuto successo e grande attenzio-
ne”. Le prospettive sono rosee. La Puglia 
si gioca grandi chance, rileva l’ospite, 
ma “dobbiamo essere bravi, noi tutti, ad 
accompagnarla in questi percorsi”. 

Tornando alle criticità, da tempo 
Coldiretti ha messo in campo iniziative, 
come Campagna Amica. L’obiettivo 
è creare quel rapporto giusto tra chi 
produce e chi consuma. Precisamente 
“fare in modo che il consumatore tocchi 
con mano il prodotto, la sua essenza, la 
qualità, il percorso che lo ha portato alla 
vendita”.

L’attualità ci riporta al cambio di 
stagione. Quindi alla vendemmia: 
“Quest’anno è stata un’annata molto 
particolare, soprattutto nel settore vino: 
una perdita del 30-40 per cento in quan-
tità, a vantaggio della qualità”. Quello 
che si chiede, dall’altro lato, sono regole 
più certe. Coldiretti reclama aiuti e una 

serie di attivazioni come lo schedario vi-
ticolo (“non si è mai realizzato in maniera 
definitiva”).

Le note liete vengono dal vino. Che 
continua ad essere un prodotto di suc-
cesso, dichiara Alfonso Cavallo: “For-
tunatamente sono già diversi anni che 
la Puglia lo porta in giro per il mondo. 
Possiamo dire che il vino ha conquistato 
i nuovi mercati: è un brand vincente, 
che ha dato risultati eccezionali alla 
nostra regione, importantissimo che ci 
giochiamo sotto il profilo economico, ma 
anche su quello sociale e occupazionale”. 
Anche in questo caso, sebbene abbia-
mo compreso il potenziale, “capito che 
c’è grande attenzione ai vini pugliesi, 
sicuramente vanno stabilite delle regole 

diverse per fare in modo di blindare il set-
tore nei prossimi anni”. La strada è quella 
giusta. “Continuiamo ad investire e a 
supportare quelle aziende che decidono 
di imbottigliare e di esportare”, assicura il 
presidente Cavallo.

Chi non se la passa bene è il settore 
lattiero caseario. Al quale “non è stata 
data la giusta importanza, se pensiamo 
che gli allevamenti sono i presidi del 
territorio, chiuso un allevamento si chiu-
de un pezzo del territorio”. Il comparto, 
quindi, deve ritrovare la sua strategicità. 
A beneficio di tutta la regione. Su questo 
ed altro il confronto con l’assessorato 
regionale all’Agroalimentare, guidato da 
Donato Pentassuglia, prosegue serrato.

Il Presidente Alfonso Cavallo, tarantino (è di Sava), classe 1977, è un 
imprenditore agricolo operante nei settori vitivinicolo, olivicolo, cerealicolo 
e agrituristico. Già vicepresidente della Coldiretti Puglia, è presidente della 

Coldiretti Taranto, della Cooperativa Agricola Agricola, attiva soprattutto nel 
settore dei cereali grano Cappelli, consigliere dell’OP PugliaOlive, consigliere 

nazionale di Unaprol e consigliere del Distretto Jonico Salentino – Dajs.
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a villa confiscata alla mafia 
a fattoria sociale con ter-
reni coltivabili, orti sociali, 
laboratori di agricoltura e 
gastronomia tradizionale. 

È la nuova vita di “Villa Gallo”, 400 metri 
quadrati di superficie coperta più altri 
4.000 metri quadri di giardino, sulla 
strada provinciale Triggiano – Carbonara 
che dieci anni fa fu affidata al comune 
di Capurso dall’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata.

I lavori di completamento e riqualifi-
cazione dell’immobile iniziati la scorsa 
estate procedono speditamente e 
dovrebbero concludersi entro la fine 
dell’anno, grazie al finanziamento di 1 
milione di euro ottenuto dal Comune nel 
2021 con il progetto “Fattore Comune” 
presentato all’avviso pubblico della 
Regione Puglia denominato “Dal Bene 
confiscato al Bene riutilizzato: strategie 
di comunità per uno sviluppo responsa-
bile e sostenibile”. 

Il progetto prevede, oltre alla riqua-
lificazione e rifunzionalizzazione del 
fabbricato per il suo riutilizzo per agri-
coltura sociale, con spazi da destinare 
ad attività di laboratori di trasformazione 
dei prodotti agricoli e di gastronomia 
prodotti dalla stessa fattoria sociale, oltre 
che ad aule polifunzionali per momenti 
di apprendimento non formale e attività 
culturali legati al mondo dell’agricoltura 
sociale e sostenibile, anche l’inserimento 
socio-lavorativo di lavoratori con disabi-
lità, di lavoratori svantaggiati, e di minori 
in età lavorativa inseriti in progetti di ria-
bilitazione e sostegno sociale; attività per 
l’educazione ambientale e alimentare, la 
salvaguardia della biodiversità e la diffu-
sione della conoscenza del territorio.

Al piano rialzato ci sarà quindi un “am-
biente polifunzionale”, evitando di creare 
suddivisioni per lasciare piena libertà di 
utilizzo sia per laboratori didattici, o per 
l’apprendimento non formale, che per 
piccoli eventi di divulgazione, di esposi-
zione o di degustazione di prodotti dalla 
fattoria agricola. Sempre al piano rialzato 
sarà creato il “laboratorio culinario” con 
un deposito dedicato e tutte le attrezza-
ture per la preparazione di cibi cotti e la 
panificazione con prodotti provenienti 
dalla produzione agricola della fattoria, 
e un “blocco servizi per gli ospiti e i par-
tecipanti ai laboratori”, comprensivo di 
bagno per diversamente abili.

Al piano seminterrato l’area è stata di-
visa invece in tre zone distinte: una zona 
dedicata ad un “laboratorio di trasfor-
mazione” per la produzione di passate di 
pomodoro, conserve, sottoli e sottaceti 
derivanti dall’attività agricola, con annes-
so deposito a servizio di tale produzione; 
una zona dedicata a “deposito-magazzi-
no per attrezzature agricole” necessario 
alle attività agricole; e infine una terza 
zona con due blocchi servizi in cui sono 

previsti i “bagni con spogliatoi per i 
dipendenti”.

Il progetto inoltre prevede la sistema-
zione delle aree esterne esistenti dedica-
te alle produzioni agricole funzionali alle 
attività laboratoriali di agricoltura non 
professionale e di gastronomia, a orti 
urbani e orti didattici. Si prevede anche 
la realizzazione di una piccola stalla per 
il ricovero di animali; una piccola area 
gioco per bambini per incentivare la fre-
quenza delle famiglie alla ricerca di qual-
che ora di relax con i propri bambini. Non 
è escluso poi che si possano individuare 
ulteriori terreni a destinazione agricola 
nell’area del PRG del Comune da asser-
vire alle attività agricole per ampliare la 
produzione della fattoria.

“Lo scopo primario di questo progetto 
è quello del reinserimento sociale e lavo-
rativo di persone che vivono una situa-
zione di svantaggio. Ed è un orgoglio per 
il nostro Comune pensare che un bene 
che era destinato probabilmente al male 
sia invece destinato nel futuro prossimo 
al bene della comunità” commenta il 
sindaco Michele Laricchia. 

Da bene della mafia
a bene della comunità

C A P U R S O

Entro fino anno conclusi i lavori a Villa Gallo

D
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ormazione sul campo e 
nuove competenze in ma-
teria di sicurezza ferrovia-
ria. Si è tenuta dal 26 al 28 
settembre 2023 la prima 

edizione del corso formativo teorico-pra-
tico per operatori provenienti da tutta 
Italia intitolato “Strumenti e indicazioni 
operative per la vigilanza nel settore 
ferroviario”.

Il corso, programmato dal Gruppo Tec-
nico Interregionale (GTI), organo tecnico 
di coordinamento tra le regioni in mate-
ria di sicurezza sul lavoro e progettato dal 
sottogruppo tematico ferrovie, è stato 
organizzato dalServizio di Prevenzione 
e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 
(SPESAL) della ASL Bari.

Fondamentale è stata la collaborazione 
delle società Trenitalia e Rete Ferroviaria 
Italiana sotto la supervisione del Grup-
po FS, le quali con le loro articolazioni 
territoriali hanno messo a disposizione 
i propri istruttori, oltre che gli impianti, 
i rotabili, le strutture e le competenze 
tecnico-scientifiche necessarie per ana-
lizzare sotto il profilo della prevenzione i 
rischi tipici del settore ferroviario.

Si tratta del primo evento del genere 
organizzato in Italia, con il coinvolgimen-
to di tutte le regioni, che richiamerà una 
consistente partecipazione di operatori 
dei Servizi di Prevenzione delle ASL.

Il corso è articolato su più sedi, per 
cui i partecipanti hanno frequentato il 
26 settembre (ore 14:30-19) la sessione 
plenaria presso la sede di Bari, mentre il 
27 e 28 settembre si sono alternati in due 
sessioni parallele (ore 8-18:30) presso 
le sedi di Bari e di Foggia, comprendenti 
anche il viaggio di trasferimento in treno 

e la visita ad un cantiere ferroviario.
«Il settore ferroviario – spiega il dottor 

Fulvio Longo, direttore SPESAL ASL Bari 
- è stato da sempre caratterizzato da una 
serie di attività nell’ambito della vigilanza 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
legate a diverse interpretazioni sulle 
competenze degli Enti istituzionali coin-
volti. Questo corso dà piena attuazione 
alle nuove competenze introdotte dalla 
Legge 215/2021 con la modifica dell’art. 
13 del D.Lgs. 81/08, in forza della quale 
le ASL hanno acquisito una precisa com-
petenza sulla vigilanza anche nel settore 
ferroviario».

Stante la novità normativa, nell’ambito 
del Gruppo Tecnico Interregionale, è 
nata l’esigenza di formare e specializzare 
gli operatori dei Servizi di Prevenzione 
e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
delle aziende sanitarie, fornendo loro le 

competenze specifiche per intervenire in 
modo efficace ed appropriato anche in 
questo settore.

Il percorso formativo, di livello inter-
regionale, è rivolto agli operatori dei 
Servizi di Prevenzione delle ASL (medici 
del lavoro, tecnici della prevenzione, 
ingegneri, ecc.) e ha tra i suoi obiettivi 
quello di fornire gli strumenti pratici per 
la gestione dei principali fattori di rischio, 
tipici del settore ferroviario, sulla loro 
gestione e sulla normativa applicabile at-
traverso la formazione pratica sul campo.

Questa iniziativa pugliese rappresenta 
la prosecuzione del progetto di formazio-
ne specialistica avviato con i corsi teorici 
che si sono svolti, tra il 2022 e 2023, a 
Roma e Firenze ed è la prima di una serie 
di edizioni che si terranno in altre regioni 
italiane.

Salute e sicurezza
sul lavoro ferroviario

T R A S P O R T I

I tecnici delle ASL italiane fanno formazione
con Trenitalia e Rete Ferroviaria Italiana

F
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UN PUGLIESE TRA I NUOVI 
SEGRETARI NAZIONALI

Si è concluso ieri il primo congresso nazionale del Nuovo Sin-
dacato Carabinieri (NSC), con la conferma alla sua guida del 
segretario generale Massimiliano Zetti, mentre Michele Cape-
ce è il nuovo segretario generale aggiunto e Antonio Parrella il 
segretario amministrativo.
Rinnovata totalmente invece la segreteria nazionale che vede 
tra i neoeletti a segretario nazionale anche Nicola Magno, 
41enne barese ma da anni residente a Martina Franca, in 
provincia di Taranto, fino ad oggi al timone della segreteria 
regionale Puglia.
Gli altri segretari nazionali eletti sono invece Irene Carpanese 
dal Veneto; Ilario Castello dalla Lombardia; Vincenzo Incampo 
dalla Basilicata; Santino Piazza dalla Liguria; Michele Fiore dal 
Piemonte; Antonino Megna e Igor Giusto Tullio dalla Sicilia.
Per l’ufficio di presidenza invece, sono stati eletti Alessandro 
Ragucci presidente mentre Gabriella Madormo e Massimo 
Mela sono i vice presidenti.
«Sono estremamente felice che dopo un vero e articolato 
congresso dove non è mancato un intenso confronto delle 
idee, inizi oggi un nuovo percorso che garantirà il rilancio della 
nostra azione sindacale – fa sapere il segretario generale Mas-
similiano Zetti - Una segreteria nazionale rinnovata nella sua 
quasi totalità che rappresenta il massimo equilibrio raggiunto. 
Facciamo tesoro degli errori fatti nel passato affinché non deb-
bano ripetersi. Ai colleghi segretari nazionali uscenti porgo un 
caloroso e sentito ringraziamento per l’impegno dedicato in 
questi 4 anni trascorsi insieme. Ai nuovi segretari nazionali che 
mi hanno sostenuto per iniziare questa nuova avventura porgo 
un augurio di buon lavoro e faccio i miei complimenti per l’im-
pegno e la determinazione nella costruzione del “Laboratorio 
delle idee”, il quale è risultato il programma vincente».

Nuovo Sindacato Carabiniere
Nicola Magno, da anni
residente a Martina Franca

➜
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Importante carica nazionale per tre  imprenditori baresi. 
L’Assemblea di Federturismo Confindustria ha eletto fra 
i nuovi  rappresentanti del proprio Consiglio generale il 
presidente della Sezione Turismo di Confindustria Bari e BAT 
Cosimo Ranieri, Massimo Donato Salomone  e Maddalena 
Milone,  rispettivamente  coordinatore e componente del 
Gruppo tecnico Turismo di Confindustria Puglia.
Nella veste di componenti del Consiglio generale essi coa-
diuveranno l’azione della presidente di Federturismo Marina 
Lalli, anch’essa barese e vicepresidente vicaria di Confindu-
stria Bari e BAT. 
Questa presenza ai vertici della Federazione Nazionale 
dell’Industria dei Viaggi e del Turismo del sistema Confindu-
stria è un riconoscimento al nuovo e crescente ruolo di Bari 
e della Puglia nel settore turistico del nostro Paese.

FEDERTUSIMO

CARICA NAZIONALE PER TRE IMPRENDITORI BARESI

Un utile al netto delle imposte di 12,7 milioni di euro

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di 
Puglia e Basilicata ha approvato nella seduta del 29 set-
tembre scorso il rendiconto intermedio al 30 giugno 2023, 
che chiude con un utile al netto delle imposte pari a 12,7 
milioni di euro, in crescita di oltre il 60% rispetto al semestre 
dell’anno precedente. Un risultato particolarmente positivo, 
reso possibile da: 
• una crescita del 17,8% del margine della gestione finan-
ziaria, pari a 92,3 milioni di euro, sostenuta dall’incremento 
netto del margine d’interesse, dovuta prevalentemente alla 
crescita dei tassi di mercato;
• oneri operativi pari a 60 milioni di euro, in leggera crescita 
per effetto della dinamica inflattiva che ha interessato le 
principali voci di costo;

• un costo del credito in moderata crescita, che esprime 
una qualità del portafoglio crediti in linea con i livelli regi-
strati al 31 dicembre 2022: l’indicatore “crediti deteriora-
ti netti/impieghi a clientela” risulta pari al 2,1% mentre in 
miglioramento risulta il “Texas Ratio” che si attesta al 30 
giugno 2023 a 18,7%, rispetto al 19,4% registrato al 31 
dicembre 2022. 
I coefficienti patrimoniali, calcolati computando il risulta-
to di conto economico del primo semestre, al 30 giugno 
2023, sono i seguenti: CET1 14,9%, TIER1 14,9% e TCR 
15,8%. 
La rendicontazione semestrale approvata non accoglie 
gli impatti del DL 104/2023 in quanto il Consiglio ha 
ritenuto opportuno attendere la conclusione dei lavori 
parlamentari, viste le numerose e impattanti modifiche 
intervenute successivamente al varo del Dl di riferimento 
per adottare le opportune decisioni in sede di approva-
zione del Bilancio di esercizio.

BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA

BPPB APPROVA LA SEMESTRALE 2023

Leonardo Patroni Griffi, presidente della Banca 
Popolare di Puglia e Basilicata
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l Consiglio regionale pu-
gliese ha audito nei giorni 
scorsi la professoressa 
Maria Luisa Brandi (Endo-
crinologa) e il professor 

Biagio Moretti (Ortopedico)  sulle recenti 
Linee guida del Ministero della Salute 
che indicano nella tecnologia REMS la 
nuova best practice per la diagnosi pre-
coce di questa grave malattia.

L’osteoporosi è una malattia subdola 
perché completamente asintomatica, 
fino al momento della fatidica frattura, 
nota proprio come “frattura da fragilità”, 
che può colpire le vertebre, il femore o 
i polsi, comportando un vero e proprio 
crollo nella qualità della vita dei pazienti.

Stando ai dati dell’International Oste-
oporosis Foundation, ne soffrono  oltre 
32 milioni di persone in Europa (il 5,6% 

della popolazione), con un’incidenza che 
in Italia arriva al 6,3%, per un totale (sti-
mato) di 4  milioni e 360mila ammalati, 
in prevalenza ultracinquantenni: il 23%  
delle donne e il 7% degli uomini.

Non tutti gli osteoporotici si fratturano 
ma il rischio è sempre  elevato, raggiun-
gendo quota 40% quando si superano 
i 65 anni. Proprio per la difficoltà di dia-
gnosticarla è difficile stimare il numero 
di malati a livello di singola regione. Per 
farsi un’idea sull’incidenza, basti pensare 
che in Puglia le persone che subiscono 
ogni anno una frattura da fragilità sono 
7mila!

L’audizione in Consiglio regionale
Lo scenario relativo alle fratture da 

fragilità, alle strategie e alle  tecnologie 
attualmente disponibili ai fini di una 

diagnosi preventiva,  anche tenuto conto 
del progressivo invecchiamento della 
popolazione e quindi dei costi soste-
nuti dal Sistema sanitario, sono state 
al centro  dell’audizione nella sede del 
Consiglio regionale della Puglia sul tema 
“Linee guida del Ministero della Salute in 
merito alla prevenzione delle  fratture da 
fragilità con una conseguente riduzione 
dei costi gravanti sul sistema sanitario e 
con una incrementata qualità della vita 
dei  pazienti fragili”. Hanno relazionato 
la presidente dell’osservatorio Fratture 
da Fragilità (Off), la professoressa Maria 
Luisa Brandi, e il  Direttore del dipar-
timento di Scienze mediche di Base 
dell’Università  degli Studi Aldo Moro di 
Bari professor Biagio Moretti, su invito 
dell’assessore regionale alla Sanità Rocco 
Palese.

Ogni anno 7mila
fratture di fragilità
Osteoporosi in Puglia: audizione in consiglio regionali
dei professori Brandi e Moretti

I
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La relazione della professoressa 
Brandi

La presidente dell’osservatorio Fratture 
da Fragilità (Off) Maria Luisa Brandi ha 
sottolineato come: “favorire l’implemen-
tazione delle Linee guida ministeriali, 
validate dall’Istituto Superiore di Sanità a 
conclusione del percorso di elaborazione 
che ha visto impegnate 17 società scien-
tifiche e con il contributo di 20 associa-
zioni di pazienti, è molto importante per 
formare i diversi specialisti coinvolti nella 
gestione delle fratture, avendo come 
obiettivo finale il miglioramento della 
qualità di vita del paziente”.

La professoressa Brandi ha evidenziato 
l’importanza di creare o ottimizzare  le 
Unità di Frattura, laddove già presenti, 
per migliorare la gestione  dei pazienti 
fragili a rischio di frattura e garantire 
appropriatezza diagnostica, costante 
monitoraggio del paziente e aderenza 
alla terapia e riducendo le liste d’attesa 
aumentando l’accessibilità alla diagnosi. 
Ha riportato, quindi, i passi avanti fatti 
dall’innovazione tecnologica sul fronte 
della diagnosi precoce per la prevenzio-
ne dell’Osteoporosi e la riduzione delle 
fratture, riferendo le caratteristiche della 
tecnologia REMS, un sistema diagno-
stico “made in Puglia”, brevettata dalla 
società leccese Echolight SPA. REMS, 
acronimo di Radiofrequency Ecographic 
Multi Spectrometry, è stata riconosciu-
ta nel 2021 come best practice nelle 
Linee guida ministeriali. Attraverso una 
scansione ecografica basata su ultrasuo-
ni (priva quindi di radiazioni), consente 
la diagnosi precoce e non invasiva 
dell’Osteoporosi e la prevenzione delle 
fratture.

La tecnologia non presenta “controin-

dicazioni” per le donne in gravidanza, 
per i bambini, i pazienti fragili o allettati. 
L’esame può essere eseguito anche in 
casi di osteoporosi secondaria. “REMS, 
inoltre, permette una maggiore aderenza 
al trattamento terapeutico e comporta 
una riduzione dei costi relativi al mana-
gement della frattura a carico del SSN”, 
ha aggiunto la Prof.ssa Brandi, facendo 
riferimento alle conclusioni dello studio 
Hta (Health Technology Assessment) 
condotto dalla SDA Bocconi. “Stando 
allo studio, l’implementazione delle 
Linee Guida Ministeriali dell’ISS porterà 
ad una riduzione dei costi per il Sistema 
sanitario nazionale pari a 40 milioni di 
euro, a fronte di un milione di pazienti” - 
ha concluso Brandi.

La relazione del professor Moretti
Il direttore del dipartimento di Scienze 

mediche di Base dell’Università degli 
Studi Aldo Moro di Bari Biagio Moretti 
ha evidenziato come “in Puglia circa 
6mila persone di età superiore a 64 anni 
subiscono una frattura da fragilità in un 
anno”.

“Nel 2022 i costi a carico del Sistema 

sanitario nella Regione Puglia sono stati 
42milioni, per i soli ricoveri per fratture 
da fragilità”, ha sottolineato precisando 
che a questa spesa è necessario aggiun-
gere gli ulteriori costi per la riabilitazione 
post frattura, per l’assistenza 

domiciliare e per le pensioni di invalidi-
tà e di accompagnamento, oltre a quelli 
legati alla somministrazione delle terapie 
farmacologiche.

“Il numero maggiore di fratture da 
fragilità si ha al collo del femore”, ha ag-
giunto. “In Puglia sono oltre 4mila in un 
anno, pari al 64,5% di tutte le fratture da 
fragilità, con costi solo nel 2022 pari a 30 
milioni di euro per la Regione”, ha detto 
ancora. “La qualità di vita dei pazienti 
con fratture da fragilità è bassissima e la 
mortalità aumenta in maniera esponen-
ziale nei sei mesi successivi alla frattura 
del femore, in alcuni casi vanificando i 
benefici della spesa del Ssn. 

Per Moretti, in un contesto del genere, 
è necessario superare le criticità legate 
all’accesso alla diagnosi, all’appro-
priatezza della diagnosi, all’aderenza 
della terapia e all’aumentato rischio di 
ri-frattura.
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ROADSHOW COMMERCIALE 

Steel Commitment
2023

 i è tenuto giovedì scorso presso lo Stabi-
limento di Taranto “Steel Commitment, 
Primary”, l’incontro conclusivo del road 
show commerciale 2023 di Acciaierie d’Ita-
lia che aveva visto le due tappe precedenti 
a Racconigi e Novi Ligure. A Taranto si sono 
riuniti partecipanti e clienti provenienti 

da tutta Italia e da diversi paesi europei, per un totale di circa 
500 persone. L’evento, presieduto dal Direttore Commerciale 
Andrea Bellicini e dal Direttore dello Stabilimento Vincenzo 
Dimastromatteo, si è tenuto alla presenza dell’Amministratore 
Delegato Lucia Morselli.
Nel corso dell’evento Alessandro Labile, Direttore Ambiente, 
Salute e Sicurezza di Acciaierie d’Italia, ha sottolineato che – 
concluso il Piano Ambientale 2018-2023 – si può aff ermare 
che l’acciaio di Taranto rispetta l’ambiente. A tal fi ne sono stati 
investiti negli ultimi anni circa 2 miliardi di euro 
Acciaierie d’Italia è ora pronta a trasferire l’ambientalizzazione 
dello stabilimento, l’unico in Italia a produrre acciaio primario e 
il più grande in Europa, ai propri prodotti. 

La ricerca SWG 
Il tema della sostenibilità del prodotto-acciaio è stato introdot-
to dalla presentazione di una ricerca su “Il Ruolo dell’acciaio 
nella percezione di sostenibilità dei prodotti manufatturieri”, 
realizzata per ADI dall’Istituto di ricerca SWG su un campione 
rappresentativo di cittadini italiani, tedeschi e spagnoli.  
Dalla ricerca emerge che ben il 74% degli intervistati in Italia 
ritiene molto importante che le aziende pongano attenzione 
alla sostenibilità ambientale, dato superiore a quello degli altri 
Paesi 
Nel rapporto tra produzione e ambiente, la maggior preoccu-
pazione dei cittadini è per le emissioni, prima di tutto quelle di 
sostanze inquinanti e poi in subordine per la CO2. 
La ricerca ha in particolare evidenziato come oltre il 40% dei con-
sumatori, a parità di prezzo preferirebbe prodotti in acciaio soste-
nibile; il 30% lo sceglierebbe anche se il prezzo fosse più alto. 

Il monitoraggio e l’asseverazione delle emissioni da parte 
del RINA
In base a queste premesse, durante la tappa di Taranto di Steel 

A Taranto la tappa conclusiva

ACCIAIERIE

S
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Commitment Acciaierie d’Italia ha alzato l’asticella della soste-
nibilità dell’acciaio annunciando di aver dato vita, in collabora-
zione con il RINA, a una piattaforma di costante monitoraggio 
e asseverazione che prevede oltre 200 camini monitorati, 50 
punti di prelievo delle acque e analisi capillari dei terreni in 
occasione di interventi specifici. 
Penisola Steel: l’acciaio ‘Made in Italy’ certificato a ridotto 
impatto ambientale 
Da questo processo di costanti controlli ambientali è nato 
“Penisola Steel®”, il marchio che definisce e certifica l’acciaio 
a ridotto impatto ambientale prodotto dallo stabilimento di 
Taranto di Acciaierie d’Italia, tracciandone l’origine italiana. Il 
nuovo marchio è stato presentato dal Direttore Commerciale 
Andrea Bellicini durante il suo intervento. L’acciaio sostenibile 
di AdI, unito alla rinnovata gamma prodotti ed al contesto side-
rurgico, permettono all’azienda di differenziarsi dai competitor 
internazionali, in particolare quelli extra-europei, e di condivi-
dere questa possibilità a valle con le filiere meccaniche, impian-
tistiche e infrastrutturali  

La Ricerca & Sviluppo 
A tale operazione strategica hanno dato un contributo fonda-
mentale gli importanti sviluppi sul fronte Qualità, Innovazione 
e Ricerca & Sviluppo di Acciaierie d’Italia.  
Adolfo Buffo, Diretto Generale Qualità, Ricerca Sviluppo e 
Sostenibilità, ha richiamato nei suoi interventi il percorso di 
trasformazione dell’acciaieria di Taranto. Le priorità sono state, 
e resteranno nei prossimi anni l’efficientamento energetico, la 
transizione ecologica ed energetica, la ricerca, l’innovazione di 
processo e di prodotto, la competitività e la formazione.  
Uno dei progetti in atto è quello relativo alla decarbonizzazio-
ne. Da questo punto di vista i principali pilastri sono l’ottimiz-
zazione ambientale dell’area a caldo, l’elettrificazione dell’area 
stessa - con l’introduzione di tecnologie DRI - e lo sviluppo di 
una serie di nuovi impianti energetici, tra cui rigassificatore, de-
salinizzatore, impianti per la sintesi di gas tecnici, parco eolico 

offshore e parchi fotovoltaici.  
L’asset più importante è il nuovo centro di Ricerca & Sviluppo 
che ha visto 12,5 milioni di Euro di investimento per oltre 2.200 
mq dedicati all’innovazione, con il supporto di 15 laboratori e 
40 persone tra ricercatori e tecnici. 

La Technical Academy 
Il percorso di costante innovazione di AdI è inoltre supportato 
dalla collaborazione con primarie aziende e con una rete di 
primarie Università e centri di ricerca, insieme ai quali, tra le 
varie iniziative, viene realizzata annualmente nello Stabilimen-
to di Taranto la Technical Academy, una vera e propria Univer-
sità dell’Acciaio aperta gratuitamente anche a una selezione di 
giovani collaboratori ad alto potenziale delle aziende clienti.
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Avvalersi per la prima volta di un apparecchio acustico o 
semplicemente cambiarlo per un altro più confacente alle su-
bentrate maggiori perdite uditive rappresenta, all’inizio, sem-
pre un cambiamento nella  propria vita quotidiana. Una vera e 
propria svolta acustica nel primo caso oppure, nel secondo, un 
ulteriore cambiamento delle stesse abitudini uditive di ascolto 
già sviluppate. Niente paura, è il cosiddetto fenomeno dell’ac-
climatazione alle protesi acustiche, un processo importante e 
molto spesso sottovalutato nell’adattamento di una persona a 
questi dispositivi.

Le protesi acustiche, comunemente chiamate apparecchi 
uditivi o apparecchi acustici, lo sappiamo già sono strumenti 
sanitari progettati per migliorare l’udito delle persone affette 
da perdita uditiva . Tuttavia l’efficacia degli stessi, può variare 
notevolmente da persona a persona, se non si valuta e si pren-
de atto dell’acclimatazione appunto, la quale all’inizio può svol-
gere un ruolo cruciale nell’assicurare il successo dell’uso di tali 
dispositivi. L’Audioprotesista e lo stesso paziente, devono allora 
mettere in conto alcune considerazioni importanti sul processo 
dell’acclimatazione alle protesi acustiche, cominciando già 
dall’iniziale regolazione protesica e da quando una persona 
continua ad utilizzare questo device. E’ importante infatti met-
tere in campo la necessità di fare le regolazioni audioprotesiche 
in modo graduale, sia per quanto concerne la potenza che nella 
configurazione stessa dell’apparecchio uditivo. Inizialmente i 
suoni possono sembrare troppo alti o fastidiosi ma, statene cer-
ti, gradualmente il cervello si adatterà a questi suoni e inizierà 
a percepirli come normali e a meglio discriminarle le parole. In 
tutto questo periodo pertanto è fondamentale comunicare con 
il proprio Audioprotesista, discutendo con lui di tali problemi 
e, se a parer suo non rientrano nel normale campo temporale 
tipico dell’acclimatazione uditiva, apporterà le correzioni ne-
cessarie a correggere eventuali problemi o fastidi.

E’ risaputo che le protesi acustiche possono migliorare 
significativamente la qualità dell’udito, ma potrebbe in diversi 
casi non essere possibile ripristinare completamente l’udito 
normale: è altamente importante che le persone che utiliz-
zano protesi acustiche abbiano aspettative realistiche della 
correzione uditiva che si riceve: è molto importante che non 
si abbia fretta di sentire tutto subito e bene,  una volta indos-
sate le proprie protesi. L’acclimatazione uditiva, in questi casi 
può richiedere certa durata e dipendere dalla stessa capacità 
di adattamento della persona che, a volte, può essere molto 
ridotta pur riuscendo a dare, alla fine, quasi sempre sufficienti 
risultati.

Altra sfida fondamentale è quella di abituarsi a un utilizzo 
costante degli apparati acustici: indossarli solo occasional-
mente o peggio ancora principalmente in situazioni specifiche 
e/o critiche di ascolto, può rendere molto più difficile proprio il 
fenomeno dell’acclimatazione. Il risultato conseguente, in que-
sti casi, sarà purtroppo,  l’insuccesso stesso della protesizza-
zione  acustica. Da non dimenticare, inoltre, che l’udito di una 
persona per tanti ordini di ragioni sia ambientali, sociosanitarie 
e infine anche strutturali come l’età ad esempio, può cambiare 
nel corso degli anni. Anche in questi casi è sempre importante 
pianificare visite regolari presso l’Audioprotesista di fiducia, al 
fine di monitorare  se è necessario aggiornare le impostazioni 
delle protesi acustiche, oppure rivolgere l’attenzione a un altro 
device ancora più performante e dalle diverse caratteristi-
che elettroacustiche. In conclusione torniamo a sottolineare 
ancora una volta che l’acclimatazione alle protesi acustiche è 
un processo continuo che richiede tempo, pazienza e supporto 
professionale. Tuttavia con il giusto approccio e il sostegno 
professione dell’Audioprotesista, molte persone con perdita 
uditiva possono godere di una migliore qualità della vita grazie 
all’uso di protesi acustiche.

Il fenomeno
DELL’ACCLIMATAZIONE

NELL’UTILIZZO
DI PROTESI ACUSTICHE 

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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Dupuytren
È una patologia fibroproliferativa caratterizzata
da un ispessimento e conseguente retrazione 

dell’aponeurosi palmare e delle sue estensioni digitali.
La sua frequenza aumenta con l’età 

La fa parte del gruppo di fi bromatosi di cui la causa e la 
patogenesi rimangono oscure. È più comune nella popolazione 
del nord europa rispetto alle altre etnie e  la incidenza varia tra 
le diff erenti popolazioni e dipende dall’età e dal sesso delle 
popolazioni considerate. 

Altre condizioni associate alla malattia di dupuytren sono il 
diabete, l’epilessia, l’alcolismo e i traumi delle mani.

Il nodulo è il centro del processo di retrazione della malattia 
di dupuytren. i noduli sono più frequentemente prossimali o 
distali alla piega palmare. allo stato iniziale c’è un ispessimen-
to e nodularità della fascia plasmare palmare e digitale. nello 
stadio attivo i noduli si ingrandiscono e si instaura retrazione. Si 
formano cordoni palpabili prossimalmente e noduli nel palmo 
o a livello delle dita responsabili dell’eventuale contrattura arti-
colare. nello stadio avanzato i noduli sono costituiti da cordoni 
tendine e si instaura una grave contrattura delle articolazioni. 

Il nodulo è spesso il primo segno clinico della malattia. i 
noduli possono allargarsi e diventare dolorosi, ma comunque 
non rappresentano una indicazione assoluta all’intervento 
chirurgico.

La escissione locale può far recidivare la malattia in aree 
confi nanti ed è quindi da evitare quando possibile.  La rigidità 
articolare con limitazione funzionale è il segno clinico che dà 
indicazione all’intervento.  La contrattura all’articolazione me-
tacarpo-falangea può essere corretta sulla base della severità 
della patologia. la contrattura dell’interfalangea prossimale è 
più diffi  cile da trattare e spesso non può essere corretta com-
pletamente.

Il trattamento chirurgico e così raccomandato quando è 
presente qualsiasi contrattura a livello delle interfalangea. il 
coinvolgimento del palmo distale, la formazione di pieghe 
profonde la conseguente lacerazione ed infezioni  a livello degli 
spazi interdigitali sono segni clinici indicativi per il trattamento 
chirurgico. 

Nessuna alterazione radiografi ca è attribuita direttamente e 
comunque lo studio radiologico viene utilizzato per valutare lo 
stato delle strutture ossee ed i limiti delle aree coinvolte.  Non 
sono stati trovati validi trattamenti non chirurgici. sono stati 
provati iniezioni di steroidi, somministrazioni orali di vite  e le 

applicazioni di ultrasuoni, ma nessuno di questi trattamenti ha 
portato a miglioramenti oggettivi del processo patologico.

Il trattamento defi nitivo è chirurgico e consiste in una 
cosiddetta fasciotomia. Si stima che le complicanze siano 
circa il 20%. la più frequente è la perdita della fl essione del 
dito aff etto. la prevenzione del gonfi ore e della rigidità ed 
una terapia aggressiva  precoce aiutano a salvaguardarsi da 
queste complicanze. turbe nervose sono molto frequenti come 
complicanze post operatorie: ciò è più frequente nelle donne. 
dolore bruciante alle dita e al palmo, tumefazione e limitazione 
articolare della mano, del gomito e della spalla, possono far 
porre il sospetto di questa diagnosi, se si instaurano richiedono 
un trattamento tempestivo. 

L’ematoma, l’infezione e la perdita di tessuto sono tre 
complicanze comune tra loro spesso correlate. vengono evitate 
solamente assumendo  precauzioni e dentro operatori quali 
avere un campo. L’obiettivo del trattamento pre e  intraoperato-
rie è quello di avere un campo esangue attraverso una metico-
losa emostasi.

L’obiettivo del trattamento postoperatorio della malattia di 
dupuytren è mantenere l’estensione delle articolazioni prece-
dentemente retratte, e al contempo preservare la fl essione e 
ristabilire tutte le funzioni dalla mano. 

La mobilizzazione precoce è fondamentale nella prevenzio-
ne della retrazione cicatriziale. Una serie di esercizi di mobi-
lizzazione deve essere iniziata precocemente. la frequenza di 
questi esercizi fa parte della riabilitazione post operatoria per 
favorire il ripristino della funzionalità motoria. Altri trattamenti 
utili includono terapie fi siche e adeguata cura delle cicatrici. 

Sono affetto da malattia di Dupuytren e 
vorrei sapere se conviene sottoporsi ad 
intervento chirurgico, ho 77 anni.



DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

di

GIUSEPPE 
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Pronte le istruzioni per richiedere il contributo a fondo 
perduto sugli interventi edilizi detraibili al 90%, in relazione 
alle spese sostenute dal 1° gennaio al 31 ottobre di quest’an-
no su immobili adibiti a prima casa e parti comuni condomi-
niali. Si tratta del contributo riservato ai proprietari (o titolari 
di altro diritto di godimento) con reddito non superiore a 
15mila euro, introdotto dal Dl aiuti-quater con riguardo al 
10% di spese non agevolate. Con un provvedimento, firmato 
dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, 
vengono fissati i termini e le modalità per l’invio della do-
manda che andrà presentata dal 2 al 31 ottobre tramite una 
procedura web che sarà disponibile nell’area riservata del 
sito dell’Agenzia, direttamente dal richiedente o tramite un 
intermediario.

I beneficiari - L’agevolazione è riservata alle persone 
fisiche che nel 2022 hanno avuto un reddito di riferimento, 
calcolato sulla base dei criteri introdotti dal Dl aiuti-quater, 
non superiore a 15mila euro, titolari di diritto di proprietà (o di 
diritto reale di godimento) sull’immobile che è stato oggetto 
di interventi edilizi che beneficiano della detrazione del 90%. 
Inoltre, l’unità immobiliare 
oggetto degli interventi deve 
essere adibita ad abitazione 
principale del richiedente. Il 
provvedimento annovera fra i 
beneficiari dell’agevolazione 
anche gli eredi che conservano 
la detenzione materiale e diret-
ta dell’immobile, in relazione 
agli interventi sostenuti dal de 
cuius.

Come presentare do-
manda - L’istanza può essere 
presentata dal 2 al 31 ottobre 
2023, anche tramite un inter-
mediario abilitato alla consul-
tazione del Cassetto fiscale, 
esclusivamente via web attra-
verso una procedura che sarà 
disponibile nell’area riservata 
del sito dell’Agenzia dell’En-
trate. Il modello di domanda, 
pubblicato oggi, prevede che il 
richiedente dichiari di essere in 
possesso dei requisiti richiesti 

per l’erogazione del contributo e che indichi, tra l’altro, il 
proprio codice fiscale (o del de cuius in caso di erede) e l’iban 
del suo conto corrente. Alla presentazione dell’istanza sarà 
rilasciata una prima ricevuta che comunica la presa in carico 
dell’istanza cui seguirà comunicazione dell’esito della richie-
sta.

L’ammontare del contributo - Base per il calcolo della 
misura del contributo è il quantum di spesa rimasto a carico 
del richiedente su un massimo di spesa agevolabile sostenu-
ta pari a 96mila euro. L’ammontare del contributo richiesto, 
quindi, sarà pari al 10% delle spese agevolabili sostenute dal 
richiedente fino a un massimo di 9.600 euro. La misura del 
bonus riconosciuto sarà determinata in base al numero di 
domande presentate: le risorse finanziarie, pari a 20 milioni di 
euro (articolo 9, comma 3, del Dl n.176/2022) saranno infatti 
ripartite in base al rapporto percentuale tra l’ammontare delle 
risorse disponibili e l’ammontare complessivo dei contributi 
richiesti. La percentuale di ripartizione sarà comunicata, con 
successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, entro il 30 novembre 2023.

G L I  I N T E R V E N T I  E D I L I Z I

2023
Contributo a fondo perduto agevolabili al 90%.

Domande dal 2 al 31 ottobre sul sito dell’Agenzia
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ue modi diversi di inten-
dere la scrittura. Quindi, 
la vita: l’amore e la poe-
sia. Due voci diverse, gli 
opposti che si attraggono, 

come si suol dire, che furono capaci 
non soltanto di raggiungere i livelli della 
comunicabilità e della comprensione ma 
anche quelli di una non convenzionale 
forma d’amore: lo sono stati Cesare Pave-
se e Bianca Garufi. I quali sono al centro 
dell’opera curata da Mariarosa Masoero 
per Olschki. Il libro, intitolato “Una 
bellissima coppia discorde. Il carteggio 
tra Cesare Pavese e Bianca Garufi (1945-
1950)” incorpora l’intero percorso che 
ha portato alla pubblicazione di Fuoco 
grande e Dialoghi con Leucò. Lo scrittore 
vincitore del Premio Strega nel 1950, 
morto suicida in una camera dell’albergo 
Roma di Piazza Carlo Felice a Torino, fu 
legato alla donna dalla corrispondenza 
epistolare avuta.

Le lettere scritte da Bianca Garufi sono 
del tutto inedite. L’opera, quindi, offre un 
contributo di conoscenza prezioso, circa 
anche le difficoltà incontrate dai due 
Autori nella scrittura. La loro corrispon-
denza fu tanto intensa quanto discon-
tinua. Per posta, un capitolo a testa, 
gli intellettuali diedero alla luce Fuoco 
grande, scritto nei primi mesi del 1946 e 
lasciato incompiuto: nel romanzo breve il 
punto di vista del protagonista maschi-
le è rappresentato dal personaggio di 
Giovanni; quello femminile da Silvia, la 

quale custodisce un segreto legato all’in-
fanzia, e chiede all’uomo di venire in suo 
aiuto. Gli argomenti vanno dal viaggio 
verso Maratea in Basilicata al rapporto 
conflittuale di lei con la madre. Fuoco 
grande è un dialogo a due voci che fa da 
prefazione ad altri. Ventisette sono quelli 
contenuti nei “Dialoghi con Leucò”. Ope-
ra che ha avuto una grande importanza 
per l’Autore. E che nel titolo omaggia la 
stessa compagna di avventura – Leucò, 
nella traduzione greca, significa bianco. 

La metafora di Leucò è una costante 
negli scritti di uno scrittore meritevole 
di maggior attenzione. Perché proprio 
con lui il Novecento letterario, del quale 
il primo interprete fu Gabriele D’Annun-
zio, pare essersi chiuso. In Una bellissima 
coppia discorde emergono sentimenti di 
nostalgia e di rimpianto. Gli stessi provati 

da Bianca Garufi, che dovrà riconoscere: 
“La mia anima gemella è Pavese. Glielo 
voglio dire. In fondo io e Pavese abbiamo 
lo stesso destino: benché per motivi di-
versi, tutti e due dobbiamo contentarci di 
“anime gemelle” nel senso più spirituale 
della parola. Porca miseria”. La donna 
invece aveva sposato Pierre Denivelle, 
impiegato di Olivetti, in seconde nozze. 
L’amore con Cesare Pavese era finito nel-
le lettere taglienti che i due si scambia-
rono. Finì perché la scrittrice, poetessa, 
traduttrice e psicoanalista junghiana 
non è mai stata la donna che lui voleva 
accanto, che potesse aiutarlo a campare: 
lei stessa, in una intervista, lo ha poi di-
chiarato. I due hanno condiviso il destino 
della dimenticanza. Perché Bianca Garufi 
è una delle poetesse italiane dimentica-
te, da riportare in superficie.

di PAOLO ARRIVO

Uniti oltre la fine
Le lettere della discordia e del legame 
indissolubile tra i due grandi intellettuali 
nell’opera curata da Mariarosa Masoero: 
per il loro contributo offerto alla Letteratura, 
gli autori di Fuoco grande, Cesare Pavese e 
Bianca Garufi, meritano più considerazione

D

Cesare Pavese
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Presso la Corte del Trullo 
Sovrano di Alberobello, in 
Piazza Sacramento n.14, 
domenica 8 ottobre 2023 
alle 10,30 ci sarà l’inaugu-
razione ufficiale della ras-

segna internazionale d’Arte contempora-
nea “Carte d’Autore” seconda edizione.

La mostra sarà aperta al pubblico già 
da mercoledì 4 e fino al 29 ottobre 2023.

Evento ideato, promosso ed organizza-
to dalla Precis Arte di Lucia La Sorsa.

La prima edizione di Carte d’Autore 
fu dedicata alla pittrice messicana Frida 
Kahlo nel 2017, sempre presso la corte 
del Trullo Sovrano di Alberobello, in que-
sta edizione le opere sono a tema libero.

I colori intensi delle opere ci guidano 
attraverso emozioni, esperienze, viaggi, 
culture, straordinariamente offerte 
all’osservatore con espressioni artistiche 
differenti. Si nota padronanza delle tec-
niche utilizzate: acquerello, olio, acrilico, 
fotografia, sabbia e pastelli.

Si viaggia attraverso linee armoniose, 
pennellate raffinate o corpose, a volte 
materiche.

Trenta artisti in esposizione ci raccon-
tano, quindi, la loro arte e ci accompa-
gnano in questo splendido mondo delle 
loro creazioni.

All’osservatore il piacere di godere 
della visione.

In esposizione per circa un mese ci 
saranno le stampe fine Art dei seguenti 
artisti, provenienti da tutta l’Italia ed 
anche dall’estero: Maria Teresa Stasi, 
Giuseppe La Sorsa, Rita Azzurra Daloia, 
Rosa Maria Protopapa, Luca Taddeini, 
Emanuela Speranza, Ambretta Rossi, Lu-
cia Alegiani, Lena Gentile, Sandro Frinolli 
Puzzilli, Franco Corvo, Giorgio Russo, 

Sery Mastropietro, Franco Martino, Giu-
seppa Maria Gallo, Angelo Monte, Diego 
Martino, Laura Petracca, Rossella Passa-
relli, Maria Elvira Salonia, Adriana Tipaldi, 
Angelo Zuccolo, Cosimo Tiso, Francesca 
Guetta, Caterina Caldora, Lucia La Sorsa, 
Vincenzo Massimillo, Vincenzo Rossi, 
Luca S., Guillermina Rivera “Guikni”.

La Stampa Fine Art (detta anche 
“giclée”) è una stampa su carta con una 
percentuale di cotone che va dal 50% 
al 100% che soddisfa precisi requisiti di 
qualità e stabilità, che risponde all’esi-
genza di collezionisti, gallerie d’arte, 

musei ecc.. che hanno interesse affinché 
la stampa non si deteriori nel tempo, a 
tutela dell’investimento effettuato. 

Nello specifico le stampe d’Autore di 
questa rassegna Nazionale d’Arte sono 
archiviate ed accompagnate dal timbro 
a secco della Precis Arte, organizzatore 
dell’evento.

Una grafica d’autore diventa quindi un 
pezzo di valore tangibile.

Orari di apertura al pubblico: tutti i 
giorni dalle ore 7.30 alle 13.00 e dalle 
ore 14.30 alle 20.00, martedì giorno di 
chiusura.

P

Fino al 29 ottobre la rassegna internazionale
nella Corte del Trullo Sovrano di Alberobello

Arte contemporanea
con “Carte D’Autore”
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lla luce dello stretto rappor-
to culturale e commerciale 
instauratasi, ormai dal 
2021, tra la Regione Puglia 
e Israele, in particolare 

grazie alla preziosa collaborazione tra 
Pugliapromozione e il Museo Ebraico di 
Lecce nell’ambito del FESR, in occasione 
della stagione 2023-2024, si rinnova la 
preziosa collaborazione tra i due Paesi 
e le due istituzioni, al fine di continuare 
a sviluppare e promuovere il già conso-
lidato ponte culturale, commerciale e 
turistico tra Italia e Israele.

In particolar modo, quest’anno si 
propone un percorso di arte israeliana 
contemporanea itinerante, a cura di 
Fiammetta Martegani, tra le seguenti tre 
città e musei:

Lecce - Museo Ebraico
“My Altneuland”, collettiva di dieci ar-

tisti israeliani contemporanei rappresen-
tanti le diverse voci, religioni e identità 
di Israele

Trani - Castello Svevo
“Ludmilla”, personale di Maria Saleh, 

artista arabo israeliana-ucraina, vincitri-
ce nel 2023 del premio Rapoport come 
miglior artista israeliana dell’anno

Polignano - Fondazione Pino Pascali
“Terra Infirma”, personale di Tsibi Geva, 

tra più importanti artisti israeliani con-
temporanei, che ha rappresentato Israele 
nel corso della Biennale di Venezia del 
2015

Le tre mostre inaugurano in parallelo, 
rispettivamente il 3, 4 e 5 ottobre, nel 
corso della settimana di Sukkot - la Fe-
stività ebraica delle Capanne – festa che 
ribadisce il valore dell’amicizia e della 
solidarietà, rappresentata dall’incontro 
sotto la capanna, metafora dell’incontro 
tra arte e cultura. E, soprattutto, dello 
stretto legame culturale, commerciale e 
diplomatico tra Italia e Israele, racconta-
to, in tutte le sue sfaccettature, da questi 
12 grandi artisti israeliani.

A

Dodici artisti israeliani contemporanei incontrano
tre musei pugliesi

Shades of Israel

S P E T T A C O L I
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N
on poteva esserci partenza mi-
gliore, anche in vista del debutto 
in campionato di mercoledì 4 
ottobre contro Reggio Emilia.
Happy Casa Brindisi comincia 
con il piede giusto il Qualifi cation 
Round di Basketball Champions 
League battendo nei quarti di 

fi nale i rumeni del CSM CSU Oradea per 
77-74. Altre due sfi de da disputare nel 
raggruppamento di Antalya, in Turchia, 
separano la Happy Casa dal pass valido 
per la regular season.
Vista l’assenza per infortunio di Sneed 
e del neo biancoazzurro Kyzlink per 
impossibilità di inserimento nella lista 
BCL, coach Corbani schiera in quintetto 
iniziale Senglin-Morris-Riismaa-Las-
zewski-Johnson. Le due triple conse-
cutive dell’Oradea aprono i giochi alla 
Gloria Sports Arena con Brindisi che 
predilige nella fase iniziali l’attacco al 
ferro (12-14 al 6’). Il team rumeno sfrutta 
i rimbalzi off ensivi conquistati ma a fi ne 
primo quarto ci pensa Morris con due 
triple a portare la Happy Casa avanti nel 
punteggio (24-22). Il break di 6-0 a inizio 
secondo quarto per Oradea viene inter-
rotto dalle triple di Lombardi e Bayehe 
che alzano vertiginosamente l’intensità 
tra scivolamenti difensivi e palle recu-
perate. L’abbrivio è quello giusto che 
consente alla Happy Casa di entrare in 
ritmo piazzando un contro break di 19-4 
tra le giocate di Senglin e la tripla a suon 
di sirena di Riismaa che vale il +11 a metà 
tempo. Morris e Riismaa ricominciano 
da dove avevano appena terminato al 
rientro in campo, con due triple in fi la 
che valgono il +15 (49-34). Oradea ribal-
ta improvvisamente l’inerzia del match 
e rientra passo dopo passo sfruttando i 
centimetri di Baciu, dominante nell’area 
pitturata, impattando a fi ne terzo quarto 

con la tripla del 60-60 di Neal. I rumeni 
mettono la freccia del sorpasso e ci pen-
sa capitan Johnson a scuotere in attacco 
i suoi con 5 punti di fi la (68-68 al 35’). 
Nel fi nale convulso Brindisi capitalizza i 
viaggi in lunetta per il +3 a 7” dalla fi ne 
e difende bene sull’ultimo possesso che 
vale la vittoria fi nale.
Venerdì 29 settembre alle ore 17:30 la se-
mifi nale contro la vincente della sfi da tra 
Heroes Den Bosch (NED) e BG Gottingen 
(GER). E poi mancherà ancora un ultimo 
tassello per la qualifi cazione.

Esordio convincente in Basketball Champions League
contro i rumeni dell’Oradea

HAPPY CASA BRINDISI
BUONA LA PRIMA

HAPPY CASA BRINDISI-CSM CSU 
ORADEA: 77-74 (24-22, 43-32, 60-
60, 77-74)

HAPPY CASA BRINDISI: Morris 
16 (2/8, 4/5, 3 r.), Mitchell (0/1, 
0/2), Laquintana 5 (1/1, 1/1, 
2 r.), Laszewski 3 (1/3, 0/4, 
6 r.), Riismaa 14 (3/4, 2/2. 1 
r.), Lombardi 6 (1/3, 1/2, 2 r.), 
Johnson 15 (4/10, 1/1, 5 r.), Bayehe 
5 (0/1, 1/2, 3 r.), Senglin 13 (3/3, 
2/5, 1 r.), Seck ne, Malaventura 
ne. All.: Corbani.

CSM CSU ORADEA: Freeman 
10 (3/4, 11 r.), Gotcher 12 (3/5, 
1/3, 5 r.), Neal 17 (3/10, 2/7, 4 r.), 
Nicolescu 3 (1/1 da 3), Richard 
12 (3/9, 2/4, 7 r.), Baciu 11 (5/7, 4 
r.), Gheorghe ne, Markovic (0/1, 
0/2, 2 r.), Muresan ne, Nastrut, 
Pearson 9 (3/9, 1/1), Schmidt ne. 
All.: Konakov.

IL TABELLINO






